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SETTIMANALE ANARCHICO 


‘fondato nel 1920 da Errico Malatesta 


Le lacrime ce le ha messe la Fornero, il sangue lo cacceranno fuori i pensionati italiani 


E’ stata varata l'ottava manovra economi- 
ca fatta dal governo italiano da luglio ad oggi. 

Dopo aver dichiarato a più riprese che “in 
Italia va tutto bene” i nostri governanti si sono 
resi conto della straordinaria opportunità che 
gli veniva fornita dalla crisi economica per far 
passare quelle misure di massacro sociale 
che, anche con sindacati conniventi e con- 
certativi come quelli confederali italiani, sa- 


rebbe stato difficile far digerire ai lavoratori.. 


Si va oltre le richieste di Bruxelles nel 
determinare i saldi contabili della manovra. 
L'Unione Europea aveva previsto nel 2012, 
per l'Italia, una crescita dello 0,7% del PIL 
che avrebbe comportato una manovra da 


11 miliardi di Euro. Grilli e Monti sono stati - 


più realisti del re ed hanno stimato una 


diminuzione del PIL dello 0,5% facendo. 


una manovra di 20 miliardi. La manovra 
complessiva è in realtà di 30 miliardi, ma 10 
vengono riutilizzati come spese (quasi tutti a 
favore di banche e imprese).I tagli alla spesa 
dichiarati sono per 13 miliardi. In realtà alcuni 
sono nominali. Vengono ridotti i fondi agli enti 
locali per 5,8 miliardi, ma è una partita di giro 
compensata con la reintroduzione dell'ICI, 
la possibilità di aumento della stessa ICI da 
parte dei comuni e la possibilità di aumentare 
ulteriormente l’addizionale IRPEF locale. 
‘Il taglio vero c'è sulle pensioni. Stanno 
facendo salire l'inflazione con gli aumenti 
dell'IVA e della benzina: in Italia l'inflazione 
rilevata è al 3,8% e quella tendenziale al 
4%. Si tratta del peggior dato da quando è 
stato introdotto l'Euro. In queste condizioni 
hanno bloccato gli adeguamenti delle pen- 
sioni. Badate bene che un blocco, parziale 
per le pensioni sopra i 1.400 euro mensili e 
totale per quelle sopra i 2.300 euro, era stato 
deciso da Berlusconi in una delle manovre 
estive. Adesso questi, che la manovra equa 
la fanno solo a chiacchiere, hanno deciso 
di rubare i 40 euro d'aumento a chi prende 
1.000 euro al mese di pensione. 

Mentre si derubano i pensionati, l'’OCSE 
(un'organizzazione governativa europea) ci 
fa sapere che in Italia, nonostante la crisi, i 
ricchi diventano sempre più ricchi. E che la 
quota di patrimonio detenuta dall’1% degli 
italiani più ricchi è passata, in 20 anni, dal 
7% al 10%. Ovviamente nessuno di questi 


Nell’anniversario della riconquista 
della piana di Venaus da parte dei citta- 
dini, il movimento No Tav-risponde con 4 
straordinari giorni di impegno, presenza 
e lotta alla militarizzazione della valle 
sancita dal disegno di legge di stabilità 
che definisce l’area del “cantiere” della 
Maddalena di Chiomonte sito di interesse 
strategico nazionale. | 
Reti, muri, forze dell'ordine non ci fer- 
mano e non ci fermeranno: continuiamo 
a denunciare e a opporci pacificamente e 
con determinazione alla vergognosa mi- 
litarizzazione della valle che giorno dopo 
giorno sottrae denaro dalle tasche degli 
italiani al ritmo di novantamila (90.000) 
euro al giorno! Mentre stringono noi cit- 
tadini nella morsa di un debito che non 
ci appartiene, utilizzano i beni comuni per 
il io profitto e ci impongono sprechi 


soggetti è stato colpito da inasprimenti 


fiscali.Le lacrime della Fornero mentre 
annunciava questa ingiustizia sono lacrime 
di vergogna: sbrighiamoci a seppellirli con 


una risata o moriremo affogati in queste 


lacrime di coccodrillo.Con una mancanza 
di senso del ridicolo pari quasi a quella 


di Gasparri e di sua moglie (“lho sposato - 
«perché somigliava ad AI Pacino”) la Fornero 


ha spiegato di aver dovuto prevedere questi 
tagli perché la riforma delle pensioni inserita 
nella manovra avrebbe prodotto i suoi effetti 
su periodi più lunghi. Non si capisce allora 
perché l'abbiano fatta per decreto legge 
che è uno strumento da usare per le misure 
“urgenti”. O meglio, si capisce benissimo: per 
raccontare ai lavoratori la favoletta che, per 
salvare l’Italia, dovranno pagare contributi 
per 42 anni in cambio di una pensione da 


fame. L'altra favoletta è che si viva troppo a 


lungo: la vita media per gli uomini, in Italia, è 
di 79 anni, per le donne è di 84 anni. Hanno 
deciso di abolire la pensione di anzianità e 
che in pensione si potrà andare tra i 66 e | 
70 anni in base ai contributi versati. Questo 
significa pagare contributi per tutta la vita per 
usufruire di una decina d’anni di pensione 


insensati che odorano di corruzione. Non 
ci stancheremo mai di ripetere che il TAV 
è un’opera inutile, dai costi insostenibili, 
figlia di un modello di sviluppo devastante. 
Intanto il dissesto idrogeologico distrugge 


vite: e famiglie, trascinando nel fango e 


nella disperazione interi paesi. 
Nel 2010 fonti ministeriali quantifica- 


= vano in 19 miliardi di euro il fabbisogno 


minimo per mettere in sicurezza il paese 
da frane, smottamenti e altri danni idro- 
geologici 13 miliardi di euro il fabbisogno 
minimo per mettere in sicurezza le scuole. 


= mentre | soldi per il cunicolo geogriostico 


della Maddalena, come stabilito dal CIPE, 
“sono sottratti anche dai fondi FAS per la 
messa in sicurezza delle scuole! 
Il TAV in valle di Susa potrà costare per 
difetto 20 miliardi di euro che andranno 
a cadere sulle nuove generazioni senza 


che equivarrà, con 42 anni di contributi, al 
40% dell'ultimo stipendio percepito. Fare una 
riforma delle pensioni in questo modo, con il 
precariato come unica realtà contrattuale, la 
discontinuità lavorativa, i buchi di contribuzio- 
ne tra un cambio di lavoro e un altro significa 
condannare alla fame tutti i futuri pensionati. 

Non si considerano per nulla i lavori 
manuali che non sono rientrati nella ristret- 
tissima categoria dei lavori usuranti (e che 
comunque andranno in pensione più tardi): 
fare il facchino, il manovale o l'operaio fino a 
70 anni significa puntare sulla reincarnazione 


| per poter erogare la pensione. 


Non è mancata la ciliegina sulla torta 
della previsione della penalizzazione per 
chi, anche con 42 anni di contributi, andrà 
in pensione prima del 66 anni: si tratta di chi 
ha cominciato a lavorare giovane o giovanis- 
simo e si vedrà costretto a farlo comunque 
per tutta la vita.Gli altri tagli alla spesa sono 
propaganda. Contemporaneamente alla 
dichiarazione di tagliare “i costi della politica” 
delle provincie, dei consigli circoscrizionali, 
delle comunità montane e di alcune authority 


per poche decine di milioni di euro, è arrivata 


la notizia del rinvio al 30 giugno del taglio 


Venaus 8 dicembre 2005- Chiomonte 8 dicembre 2011 
La resistenza continua 


aspettativa di lavoro! Stringiamoli noi! 
Circondiamo le loro stupide reti, facendo 
pressione intorno ai luoghi simbolo della 
connivenza tra (mal)affari e politica, con 
atti di disobbedienza civile che sono una 
garanzia per il futuro di tutto il paese. 

Mettiamo i bastoni tra le ruote a chi 
collabora attivamente alla militarizza- 
zione, come la Sitaf che ha consentito 
l'apertura in autostrada di un corridoio 
per il passaggio dei militari e delle ruspe, 
aumentando contemporaneamente | 
pedaggi autostradali. 

In tutte le situazioni è fondamentale 
essere autosufficienti (cambi d’abito, ve: 
stiti caldi, cibo, piatto bicchiere e posate, 
materassini, tende) perché come sempre: 

sarà dura e questa volta sarà anche 
lunga!!! 

il movimento NOTAV 


“Monti: manovra lacrime e sangue 


degli stipendi dei parlamentari, prevista per 


la fine di quest'anno alla voce “tagli dei costi . 


della politica” della manovra estiva. Vogliamo 
scommettere che anche questi. miseri tagli 
faranno la stessa fine?Ci sono anche alcune 
spese che sono aumentate.Un governo di 


.. banchieri non poteva che aiutare le banche 


ed infatti viene concessa la garanzia di stato 
per le obbligazioni ed i debiti contratti dalle 
banche: tutti | debiti che la banche contrar- 
ranno e che non potranno onorare verranno 
coperti dallo stato. 

Un altra spesa è a favore delle imprese: 
potranno dedurre integralmente l’IRAP 
pagata sul costo del lavoro. Viene anche 
prevista una spesa di un miliardo a favore 
delle imprese spacciata per “Aiuto alla Cre- 
scita Economica” (ACE): si tratta in realtà 
della riduzione dell'imposizione fiscale per 
il capitale proprio investito. Vengono poi 
favoriti gli industriali nelle opere pubbliche 
e nella gestione dei servizi in concessione. 

In estrema sintesi dal lato delle spese 
questa manovra toglie i soldi ai pensionati 
poveri e li dà a banche e imprese.Per quanto 
riguarda le entrate sono due le poste rile- 
vanti. La prima è la modifica dell'ICI con la 
reintroduzione della tassa anche sulla prima 


casa ma non per le proprietà religiose, an- 
che per quelle solo commerciali (alla faccia. 


dell'equità). La nuova tassa si chiamerà IMU 


-e verrà applicata in misura variabile per la 


prima casa (4%) e le altre abitazioni (7,6%). 
Siccome in parallelo sono state aumentate 


del 60% le rendite catastali la nuova tassa 


sarà molto più onerosa della vecchia ICI. 
Oltretutto ai comuni, sempre a caccia di soldi, 
è stata data la possibilità di aumentare ulte- 
riormente le aliquote. Come tutte le imposte 
di questo tipo è facile prevederne l’esito. Chi 
affitta le abitazioni scaricherà gli aumenti sul 
canone d'affitto. Chi vive nella propria casa si 


. troverà a pagare parecchi soldi in più. 


E’ stato anche l'aumento del 2% dell'IVA 
dal settembre 2012. Oltre agli effetti sull’infla- 
zione, che con il blocco di stipendi e pensioni 


|. pagheranno tutto i lavoratori dipendenti, c'è 


anche un altro effetto di sperequazione 
sociale da considerare: l'IVA è un imposta 
regressiva. Chi più ha meno paga. Chi ha 
difficoltà ad arrivare al 27 e spende per 


GIOVEDI’ 8 DICEMBRE: 


assembleari ed eventi artistici. 


SABATO 10 DICEMBRE: 


intero il proprio stipendio, vedrà tutto quello 
che guadagna tassato del 2% in più. Chi è 


più ricco e, per ipotesi, spende solo metà 


del proprio reddito, pagherà solo l'1% in più 
di tasse: la metà di quanto paga quello più 
povero. Per incrementare l'inflazione dal 


. primo gennaio aumenteranno le accise sulla 


benzina di 10 centesimi al litro e sul gasolio di 
12. Il prezzo alla pompa sarà anche più alto 
visto che l'IVA si calcola anche sulle accise 
e che l'Euro sta svalutandosi. Visto che le 
imprese scaricheranno it maggior costo dei 
trasporti sui prezzi dei prodotti finiti, questo 
comporterà un'ulteriore aumento dell’infla- 
zione per continuare a far pagare la crisi 
a lavoratori dipendenti e pensionati.Anche 
sul lato delle entrate non mancano le bugie 
come la tassa dell’1,5% sui capitali che ave- 
vano beneficiato dei tre “scudi fiscali” fatti da 
Tremonti. Che si tratti di una tassa inesigibile 
è evidente a chiunque ricordi l'anonimato 
garantito a chi avesse usufruito dello scudo, 
che avrebbe potuto lasciare anche i soldi 


‘all’estero. Insomma, tranne che nei rarissimi 


casi di accertamento fiscale concluso con l'e- 
sibizione del documento relativo allo scudo, 
non ci sarà nessuna possibilità di chiedere 
agli evasori fiscali, mafiosi, politici e papponi 
vari di pagare un po’ di più.Anche la tassa 
sulle auto di lusso è fatta solo per le anime. 
belle. Pensate davvero che il possessore di 
una Ferrari perda il sonno se il bollo auto gli 
costa qualche centinaio di euro in più?Che 
sia una manovra pensata per colpire i soliti 
tartassati e gettare un po' di fumo negli occhi 
lo dimostra anche l'affermazione di Monti 
sulla rinuncia al suo stipendio da Presidente 
del Consiglio. Peccato.si sia dimenticato di 
rinunciare al ricco vitalizio che Napolitano 
gli ha garantito con la nomina a Senatore 
a vita.Se qualcuno aveva ancora dei dubbi, 
credo che con questa manovra se li sia tolti. 
L'operazione gattopardesca del governo Ba- 
doglio, non ha fatto cambiare di una virgola 
la politica di massacro sociale. 

Continueranno così finché, con la lotta e 
con la costruzione di percorsi alternativi fuori 
e contro lo stato, non riusciremo a modificare 
i rapporti di forza. 


Fricche 


PROGRAMMA 


ORE 10: due concentramenti presso il campo sportivo di Giaglione e alla 
stazione di Chiomonte per dar vita a due cortei che si recheranno ad ef- 
fettuare una visita guidata alle reti che circondano il cantiere che non c'e’ 


ORE 10: concentramento alla stazione di Susa per un corteo che arriverà 
all'autoporto e dintorni dove ci si tratterrà condividendo pasti, momenti 


Nel tardo pomeriggio anche i cortei della Clarea confluiranno all’autoporto 
per.dare | insieme vita a una lunga notte bianca no tav all’autoporto e dintorni 


ORE 12: alla Baita Clarea PRANZO CON POLENTATA e ALTRO 


ORE 20:45: al teatro Fassino di Avigliana: 
SECONDA GIORNATA EUROPEA CONTRO LE GRANDI OPERE INUTILI 


DOMENICA 11 DICEMBRE - POMERIGGIO: 


GRANDE FESTA AL PRESIDIO DI VENAUS 


11 dicembre 2011 


Umani ITA NOVA 


12 dicembre 1969 - 12 dicembre 2011, Piazza Fontana strage di Stato 


Gli anarchici non dimenticano! 


Sono passati 42 anni dal giorno 
in cui a piazza Fontana una terribile 
esplosione dilaniò le carni di decine 
di persone innocenti uccidendone 16 
sul colpo. 

Un massacro programmato ed ide- 
ato dal potere capitalista che utilizzò 
lo stato e i fascisti quali esecutori 

‘ materiali al fine di stroncare defini- 
tivamente le lotte verso la conquista 
del diritto ad una vita più piena e 
libera, alla dignità di esseri umani, dei 
lavoratori, dei proletari, degli studenti. 

Quel terribile e maledetto giorno, 
quelle stesse bombe, provocarono 
un altro massacro rimasto invisibile: 
quello delle nostre vite spezzate, 


dei nostri sogni uccisi, della nostra - 


‘dignità calpestata e vilipesa. Fummo 
i prescelti capri espiatori di un pro- 
getto stragista tendente a scatenare 
la paura e la rabbia nei tanti cittadini, 
di questo Paese come del resto del 
mondo dove si attuavano program- 
© mi simili sempre organizzati dalle 
| stesse centrali: USA e stati satelliti 
conniventi. 

Noi sbattuti in carcere con infami 
. accuse confezionate ad hoc per mu- 
rarci in quella tomba e fuori i tanti, 
troppi compagni che venivano silen- 
ziosamente trucidati, nelle piazze, 
nelle questure (il ricordo doloroso di 
Pinelli mi scatena ancora e sempre 
una rabbia profonda) o negli incredibi- 


Monti e gli altri 


Nel Segno della “Differenza” 


Nell'articolo “I Tecnici del Disastro”, 
notavamo come i’ ‘tecnici’ ora al go- 
verno hon erano che i fedeli servitori 
dei “politici” da decenni a questa parte, 
che avevano fatto carriera proprio 
eseguendo fedelmente le direttive ne- 
‘ oliberiste che hanno portato al disastro 
attuale. Erano perciò certamente pre- 
parati tecnicamente, ma a combinare 


guai — almeno dal punto di vista del 


. famoso 99% della popolazione... 


Molti però, magari parzialmente. 


coscienti di questo fatto, speravano ci 
fosse una differenza almeno dal punto 
di vista dello “stile”: sono stati imme- 
. diatamente delusi anche su questo 
minimo fronte. 


Il governo Berlusconi si era qua- 


. li incidenti stradali ( i cinque anarchici 


del sud, alcuni dei quali avevo cono- 
sciuto bene, trucidati come del resto il 


‘nostro Giovanni Ferraro assassinato 


dalla “legge Reale”) e per impedire 
che la verità ormai svelata venisse 
definitivamente acquisita seppellendo 
nella vergogna gli ideatori di quella 
Strage: lo Stato. 

Il tutto unito ad un assordante 
massacro mediatico — senza prece- 
denti per l'epoca — che con invenzioni 
e costruzioni artefatte cercava di 
coprirci del sudiciume prodotto dalle 
loro menti malate al servizio del pote- 
re di turno, per farci aderire addosso 


quei vestiti dei colpevoli che nostri. 


non erano. 

Ricordiamo gli innumerevoli atten: 
tati di quel 1969 che hanno segnato 
l'escalation culminata nella Strage 
di piazza Fontana, oltre il 90% dei 
quali eseguiti da fascisti diretti e co- 
perti da servizi “deviati”, come sono 
stati definiti con fine umorismo, e 
regolarmente addebitati alla sinistra 
extraparlamentare, naturalmente con 
gli anarchici in prima fila! 

Questa ricorrenza è e sarà sempre 
motivo e occasione per ricordare, per 
rinverdire quella memoria storica che 


. ci ha visti come anarchici sempre in 


prima linea contro l’ingiustizia e la 
volontà assassina del potere cieco e 
dissoluto fondato sulla disuguaglian- 


lificato per l’uso spregiudicato dei 


media: tutti ricordiamo le presenze . 


del Presidente a Porta a Porta, le sue 
parole sempre “male interpretate” e le 


` sue sparate sulla situazione dei rifiuti 


a Napoli ed in Campania a favore delle 
politiche inceneritoristiche. Partiamo 
da quest'ultima cosa: durante la pe- 
nultima “emergenza” rifiuti, il Berlu- 
sca si era presentato annunciando 
che avrebbe risolto definitivamente il 
problema con una massiccia dose di 
discariche ed inceneritori. Parlando 
all’inizio dell'estate, sapeva che di lì 
a poco - grazie alla diminuzione della 
popolazione per le ferie - la situazio- 
ne sarebbe migliorata e lui sarebbe 
apparso ai più come il Salvatore della 


za a travestito da democrazia, 
da monarchia o da dittatura. 
‘Poiché in quegli anni, dal ‘67. al 
"69, gli ideali libertari anarchici sta- 
vano conquistando consensi sempre 


più vasti in tutto Il Paese e interna- 


zionalmente, bisognava distruggere 
questo seme che andava germo- 
gliando, creare mostri da sbattere 
in prima pagina al fine di ricacciare 
nella schiavitù dell'ignoranza quanti 
iniziavano a emanciparsi scoprendo 
il vero significato di giustizia sociale. 
II nostro 22 marzo era uno dei 
numerosissimi gruppi che sorgevano 
spontanei dappertutto, nato dal biso- 
gno di far.conoscere e capire l’anar- 
chismo intervenendo in tutte le realtà 
di-lotta e di discussione (veramente 
innumerevoli allora). © 
Ci accusarono di essere anarco- 
fascisti per validare uno dei punti 
chiave della Strategia della Tensione: 
gli opposti estremismi che convergo- 
no al fine di destabilizzare il (presun- 
to) ordine vigente. Con falsi costruiti 
ad arte riuscirono a confondere e 
convincere — in un primo momento — 
persino tanti compagni. Ancora oggi 


ci troviamo a dover fare chiarezza e a 


denunciare con forza quando vengo- 
no scritti e divulgati libri che su quei 
falsi continuano a inventare infami e 
fantascientifiche storie tutte volte a ri- 


esumare una nostra colpevolezza per 


Patria. | 
Il ministro Clini ha mostrato imme- 
diatamente di essere stato allevato 


in questo genere di azione politica 
ed alla fine di novembre, profittando. 


di un breve sciopero dei netturbini, 
intervenendo in Commissione alla 
Camera, ha detto che”la situazione di 
Napoli è di nuovo al limite” paventando 
la possibilità di ricorrere al “contribu- 
to di esercito e forze dell'ordine per 
situazioni come quella di Napoli”, 
aggiungendo che “è il caso di mettersi 
a ragionare sulle opzioni tecnologiche 
e ambientali che funzionano in altre 


regioni e Paesi, come la differenziata 


e.i termovalorizzatori”. 
Le sue parole sono state riprese 


la sua assurdità, 


ricostruirsi una ormai, e per sempre!, 
perduta verginità. 

Non possiamo, non dobbiamo 
dimenticare chi e cosa eravamo, il 
nostro lavoro politico, i rapporti sem- 
pre più stretti con il mondo del lavoro 
e dello studio dal quale provenivamo, 
i nostri anarchici so sempre più 


condivisi. 


Dobbiamo ricordare, scolpirlo nella 
mente, la mia, di Pietro Valpreda, 


. Emilio Borghese, Emilio Bagnoli, 


Enrico Di Cola, e dei tanti che face- 


vano parte del nostro gruppo, totale. 


e assoluta estraneità a quegli assurdi 


. attentati che ai tanti morti assomma- 
‘rono la fine prematura di un nuovo 


rinascimento morale e materiale. 

E dobbiamo farlo ancor più oggi, 
42 anni dopo la perdita dell’innocen- 
za, che ci ritroviamo ad avere nuova- 


. mente la possibilità di smascherare 


platealmente l'essenza del potere, 
l'anacronismo dei 
meccanismi che lo reiterano, che 
fanno si che rinasca dalle sue ceneri: 
possiamo farlo perché si aggira ormai 
nudo anche agli occhi di quanti lo 
osannavano. Dobbiamo aumentare la 
forza, che pure stiamo dimostrando, 
di incidere sulle enormi conflittualità 
che emergono ogni giorno. 

. Senza voler aprire sterili ed inutili 


‘polemiche a distanza di tanti anni, ma 


con l'intento di dare un nostro piccolo 


dai media e tutta l’Italia ha ereit 


una Napoli ricolma di rifiuti, mentre la 


situazione era pressoché nella norma. 
La cosa gli è andata male: giunto nella 
città, accolto da una mobilitazione dei 
movimenti improvvisata letteralmente 
dalla sera alla mattina e dovendo am- 
mettere dopo un giro per le strade di 
aver detto fesserie, è stato costretto 
ad un impressionante dietro-front, 
affermando che le sue parole erano 
state “male interpretate”, rinunciando 
alla costruzione dell'inceneritore a 
Napoli Est — ma non in provincia — e 
garantendo il finanziamento alla dif- 
ferenziata. 

Nel frattempo Monti era incorso in 


una gaffe istituzionale: il suo infame —. 


Governo dei tecnici: una rapina ai danni dei lavoratori 


AI di sopra di che? 


Il leitmotiv del governo e dei suoi 
sostenitori è quello secondo il quale 
l'attuale situazione sarebbe il frutto 
della pervicacia degli italiani a “vive- 
re al di sopra delle loro possibilità”. 
-Ma cosa stanno dicendo !?! 

. Ci sarà sicuramente qualche 
italiano che vive a ufo. Sicuramente 
la gerarchia cattolica, sicuramente 
i militari, sicuramente i politici e gli 
affaristi. Insomma, ancora una volta, 
per non smentirsi: le classi dirigenti, 
i padroni, gli oppressori. | 

. 11.500 miliardi di PIL sono prodot- 
ti dai circa 25 milioni di lavoratori e 
lavoratrici subordinate. 

La legge del pollo di Trilussa ci 
dice che questo dà un valore della 
produzione annua pro-capite di circa 


60 mila euro; ben sappiamo che il sa- 


lario “lordo” medio è quasi la metà e 
quello netto di circa un terzo. Ci sono 

quindi circa 40 mila euro annui a te- 
sta che vengono estorti a chi lavora. 
Vediamo allora i conti previden- 

— ziali. 

Ognuno dei nostri 25 milioni di 


“spendaccioni” versa all'INPS circa 


_ 10 mila euro all'anno. 


“tasse”. 


| padroni si lamentano che devo- 
no.spéndere tanti soldi ma per loro 
questa è una “partita di giro”. 


Come quella relativa all’IRPEF ed 


alle. varie addizionali che gravano sul 
“costo del lavoro”. 

Era nota la battuta del già-caval- 
liere di produrre diversi miliardi di 


ste somme sono i suoi dipendenti. 


Se un lavoratore versa contributi 


per 35 anni ha un “montante” di 
350 mila euro che attualizzati ad un 
“misero” 3% annuo produce un “sal- 
vadanaio” di circa 9 milioni1. 

Ammettiamo che il nostro viva, 
con la pensione per-30 anni avrà 
a disposizione circa 300 mila euro 
all'anno. 

Se poi contiamo che anche in que- 
sto caso c'è un salvadanaio “scalare” 
che di anno in anno si rivaluta la cifra 


a disposizione del nostro sarebbe 


ben più alta. 
Come la chiamereste voi questa 


descrizione? E’ o non è una rapina? 


Lo èlll 
Bene, prendiamo FRE quello 
che rimane dopo aver tolto il salario 


In realtà i produttori di que- 


reale SONATA e gli accantonamenti 


previdenziali: per ogni testa rimango- 
no circa 20 mila euro. Con questi si 
possono pagare le pensioni “sociali” 
ed assistenziali (circa 40 miliardi); s 
possono pagare la sanità (235 miliar- 
di, dei quali 135 se li mangia la sanità 
“privata”), l'istruzione (70 miliardi). E 
avanzano ancora dei soldi con i 500 
miliardi di “plusvalore” estorto. 

. Lo sapevamo già, ma questi conti 
rendono evidente la menzogna sulla 
quale si regge il governo del paese, 

Quindi sarebbe bene che il primo 
ministro ed il suo mentore, capo dello 
Stato, ci pensassero due volte prima 
di sparare certe balle!! l 

E’ ben vero che per 20 anni il si- 
stema della “comunicazione” ne ha 
fatte passare anche di più grosse 
ma, a questo punto, chi.ci spiegherà 
che non c’è alternativa ad essere 
“cornuti e mazziati”? 

L'alternativa c’è e si chiama au- 
togestione. 

Anche ammesso che all’indomani 


di una rivoluzione che tolga di mezzo 


i dirigenti il mitico PIL possa calare, 
diciamo del 30%, avremmo sempre 


‘1.100 miliardi di valore da dividerci 
sia nei termini di produrlo che di 
consumarlo. 

Se, per esempio i 25 milioni di 
lavoratrici e lavoratori, divenissero i 
35 milioni di una situazione di “piena 
occupazione” (lasciando ovviamente 


riposare i pensionati, gli ammalati. 


e i disabili, lasciando studiare gli 
studenti); con una “valore della 


produzione” di 40 mila euro a testa 


si otterrebbe un’eccedenza di circa 
300 miliardi da assegnare a tutte le 
attività previdenziali (fondi di solida- 
rietà, per le calamità, etc.). 


Ma soprattutto usando l'indicatore. 


moneta come “misura ascettica”2 
possiamo immaginare che il lavoro 


da produrre si ridurrebbe di oltre un. 


terzo. Non parliamo poi dei possibili 
risparmi di lavoro e fatica eliminando 
tutte le produzioni inutili e dannose. 


Per estrapolazione possiamo: 
dire che il lavoro necessario a vi- 


vere “felici” e soprattutto sereni si 
potrebbe dimezzare senza dover 
rinunciare a nessuna delle “como- 
dità” odierne. Questo; lo sottolineo, 


senza scomodare la decrescita ed 


contributo — portando elementi inop- 
pugnabili e documentali — sulla nostra 
storia, da due anni abbiamo aperto un 
Blog (http://stragedistato.wordpress. 

com/) che cerca di rispondere a tutte 
le illazioni, miti, menzogne e vere 
e proprie infamità, che da 42 anni 
circolano in libri, articoli e media 
vari, su chi eravamo e cosa abbiamo 


veramente fatto. o detto. Ci sembra 


questo un impegno che possa essere 
di stimolo e di necessaria chiarezza 
su degli avvenimenti che tanto peso 
hanno purtroppo avuto sulla storia e 
lo sviluppo del movimento anarchico. 
italiano durante tutto il corso degli 
anni settanta. Fare i conti con la pro- 
pria storia è una necessità per tutto il 
movimento anarchico e non solo per 
noi, se si vuole capire cosa È avve- 
nuto ed evitare che possa ripetersi. E’ 
un impegno a cui non si può mancare 
se vogliamo evitare che rimangano 


delle ombre nella Storia che possono 


essere riempite a piacimento da chi 
vuole speculare politicamente sugli 
anarchici per impedire che le nostre 
idee di libertà possano attecchire e 


. scardinare questo iniquo sistema. 


Il 12 dicembre deve restare per 
tutti noi il giorno della lotta per la 
verità e la giustizia sociale. 


R.Gargamelli 


programma - in pieno stile berlusco- 
niano — sarebbe stato annunciato 
prima.a Porta a Porta e solo dopo al: 
Parlamento. Era un po’ troppo persino 
per il 90% delle forze politiche che 
lo sostengono e si è visto costretto 
ad anticipare frettolosamente la sua- 
comunicazione alle Camere. 
Insomma, non solo il contenuto ma 
anche lo stile di questo governo mo- 
stra la sua continuità con il preceden- 
te. La misera foglia di fico con la quale 
PD ed IDV giustificano il loro appoggio 
a questo esecutivo chiaramente di 
destra è così ingratamente caduta. 


Shevek dell’OACN-FAI 


. il consumo critico; questioni che mi 


vedono assolutamente favorevole 
ma che devono essere rimandate 


alla coscienza individuale mentre qui 


stiamo facendo i conti “della serva”. 

Così come sarebbe del tutto 
sostenibile una vera integrazione 
fra lavoro manuale e lavoro intellet- 
tuale; fra lavoro di produzione e di 


riproduzione superando il discrimine 


di genere ed i ruoli della società pa- 
triarcale e maschilista. 

Quindi un approccio non solo 
quantitativo ma, a partire dai “gran- 
di numeri”, anche qualitativo che 
produrrebbe enormi, ulteriori, eco- 
nomie di scala tali da sovvertire 
ulteriormente la relazione lavoro- 
benessere. 

Cosa aspettiamo allora? 

L'ora di prendere in mano il nostro 
destino è scoccata! 


WS 


- Note: 

1. Per fare un rapido calcolo potete usare i‘ cal 
colatori” che si trovano in internet: a mo’ di esempio 
se mettete 10 mila euro versati nel.1970 otterrete 
una rivalutazione a fine 2005 di oltre 300 mila euro 


Grecia: una base politica. 


- Percorsi di resistenza e liberazione sociale 


Il testo che presentiamo ci è giunto già 


tradotto dai compagni di Atene con cui sia- 


mo in corrispondenza. Nonostante l'ottimo 


lavoro di traduzione fatto dai compagni 


diversi punti rimanevano criptici per il lettore 
italiano. Questo ha reso necessario l'intro- 
duzione di alcune note di spiegazione all'in- 
terno del testo da parte della Redazione, 
che spera di aver dato un’interpretazione 
precisa del testo. 

La redazione di Umanità Nova 


Una base politica 

Tutto indica che ci troviamo ormai ad 
una svolta critica della storia e nessuno 
al momento può dire dove ci porterà. Tutti 
gli sforzi dei governanti e dei mass media 
di convincerci che il sistema borghese 
attuale non.si trova sul punto di collassare 
sono sempre più vani. Il dibattito su come 
ottenere un cambiamento sociale, sia 
politico che economico si sviluppa sempre 
di più, dal Nord Africa e dal Mediterraneo 
< orientale fino l'Australia e le metropoli dell 
Nord America. Un dibattito che si espande 
con termini vagamente progressisti, i quali 
hanno come riferimento una vasta gamma 
di posizioni, dall'approccio borghese- 
. democratico del miglioramento del sistema 
esistente, alla rottura rivoluzionaria e la 
liberazione sociale. Comunque, si può 
dire che non vi sia solamente una crisi 
del sistema, ma che si stia intensificando 
ed espandendo la resistenza e il dibattito 
- pubblico per un superamento radicale della 
crisi, cosa che crea in noi delle speranze. 

Pertanto, riteniamo che oggi, l'azione 
anarchica costituita, organizzata, accanto 
all'elaborazione di una direzione libertaria 
comprovata e documentata, sia la premes- 
sa necessaria per l'emergere di una propo- 
sta anarchica moderna; di un'azione, come 
percezione o come un atto di superamento 


aatinaa di questa situazione soffocante. 
Si deve trattare di una svolta verso la dire- 


zione della liberazione sociale e non quel 


solito avanzare verso la barbarie [forse un 
richiamo alla famosa massima “socialismo 
o barbarie”,.ndr] che non sia ricostruzione 
del parlamentarismo Borghese. 

Per la realizzazione di questo progetto, 
è necessario uno specifico punto di parten- 
za, in modo che il percorso della parteci- 
pazione anarchica e la coerenza della pro- 
posta sociale anarchica non costituiscano 
un guazzabuglio incomprensibile, neanche 
dall'inizio, né piu tardi. L'azione anarchica 
sociale non può far altro che essere basata 
sulla corrispondenza tra mezzi e fini. 

Riteniamo che il discorso sociale anar- 
chico, e lazione conseguente, abbiano il 
potenziale e la speranza di formare una 
dinamica sociale, a cominciare: 

- dalla storia delle idee e delle lotte del 
movimento anarchico intėrnazionale ma 
anche del movimento “ibrido” greco degli 
ultimi decenni 


- dalla fiducia al federalismo, sia come . 


forma dell’azione politica organizzata 
che come forma di organizzazione so- 
ciale. Questo collegamento ha a che fare 
esattamente con il valore del rapporto tra 
mezzi e fini: cioè con la formazione dei vari 
aspetti di organizzazione “ad immagine e 


somiglianza”della la società la-quale tutti | 


noi desideriamo 

- dall’ opposizione esplicita allo sta- 
talismo ed all’organizzazione capitalista 
del lavoro, la quale si basa sul rapporto 
padrone/dipendente, un rapporto che dob- 
biamo tenere lontano dalle nostre forme di 


‘ organizzazione anarchia in modo di non 


essere incoerenti con quello che diciamo 
fin dall'inizio | 
- dall'idea e dall'implementazione pra- 


tica della democrazia diretta come una 


“zattera” che potrà muoversi navigando 
verso la liberazione sociale. A tal pro- 


posito dobbiamo precisare che secondo . 


noi l'espressione “democrazia diretta”, 
nell'uso si è diffuso rapidamente negli ul- 
timi anni, ha bisogno di essere definito, di 


, ricevere un significato. Questo significato .. 


ha una dimensione duplice: da una parte, 
riguarda il senso della democrazia diretta 
non solo come un concetto correlato alle 
decisioni di un gruppo di persone, ma come 


. elemento fondamentale di una forma di 


organizzazione comunale, evidentemente 


‘ competitiva sia per con il parlamentarismo 
borghese che con ogni espressione di 
‘ totalitarismo civile [le concezioni di società - 


autoritarie, sia di destra che di sinistra, 
ndr]. Dall'altra parte, la democrazia diretta 
dovrebbe superare il suo limite originale 
Greco-antico [democrazia a base censua- 
ria ed autolimitazione al campo politico 
della. rappresentanza, ndr] ed estendere 
il concetto di democrazia in tutti gli aspetti 
della società, entrando in conflitto sia con 


la proprietà privata dei mezzi di produzio- 


ne che con l'imposizione della burocrazia 
politica. Dovremo, in altre parole, darle un 
significato basato su una diffusione dell'e- 
guaglianza che si proponga come progetto 
di democrazia sociale, una sfida partita 
dalle barricate della Comune di Parigi ma 
anche dai compagni di Bakunin (sfida 
fondante per l'Alleanza Internazionale per 
la Democrazia Socialista) dalla fiducia in. 


. una una società basata sulle idee di co- 


munismo libertario / comunismo anarchico, 
una società guidata dalle persone stesse 
attraverso comuni confederati, provincie 


e confederazioni, una società all'interno 


della quale si formeranno costantemente 
nuove identità, nuove mappe culturali di 
liberazione e in ultima analisi, nuovi “tipi” 
antropologici 


Spagna: elezioni del 20 novembre 


Uno sguardo da parte d 


Il passato 20 novembre (data storica 


per i libertari, dato che in LIO stesso. 


giorno mori 

Buenaventura Durruti), gli spagnoli 
sono stati chiamati dai partiti a votare, in 
elezioni segnate dal contesto di crisi in cui 
siamo immersi. 
| Queste elezioni avevano un chiaro 
| favorito, il Partido Popular, un partito 


che, dalla morte di Franco (sempre il 20. 


novembre), ha saputo aggregare un am- 
pio spettro di realtà di destra, che va dai 
liberali più radicali (Esperanza Aguirre nella 
Comunità di Madrid) fino ai franchisti più 
nostalgici, con un passato trionfante (per 
loro, chiaramente) di 

Come c'era da ‘aspettarsi, questo par- 
tito ha vinto le Elezioni Generali con un 
44,62% di voti, che gli dà una maggioranza 


assoluta in Parlamento (186 deputati) e al 


Senato (133 senatori). 

Il Partido Socialista Obrero Español 
(PSOE) ha ottenuto il peggior risultato della 
sua storia, perdendo più di 6 milioni di voti 
rispetto alle elezioni precedenti del 2008. 

E’ evidente che questa debacle ‘sociali- 
sta’ si è prodotta per il fallimento politico di 


due legislature, una delle quali si è evoluta 


nel già menzionato contesto di crisi. 

-` Questi sono i dati che ci stanno raccon- 
tando affincè tutti pensino che il Partido 
Popular è il chiaro vincitore di queste 
elezioni, che è ‘un partito legittimato a 


| governare il paese nei prossimi 4 anni, 
ecc. Vuole l’idea democratica che il voto 


sia il momento più importante della vita 
politica, che è nostro dovere recarci alle 
urne ogni 4 anni, ma noi sappiamo che 
è una farsa orchestrata dai potenti e dal 
mercati finanziari. 

Il Partido Popular, come dicevo, ha ot- 
tenuto ‘solo’ 552.683 di voti in più rispetto 
al 2008, ma con questo ha ottenuto 32 


deputati in più. Questo ampio aumento si. 


deve alla penosa legge elettorale spagno- 
la, dalla quale possiamo evincere .che un 
voto cambia valore in base alla regione in 
cui ti trovi. 


Non voglio .che si percepisca questo 


paragrafo con una affermazione della 


legittimità politica del voto, anzi; quello 
che semplicemente cerco di far emergere 
è che la supposta base della democrazia 
parlamentare, il voto di tutti, è alterata dalle 
leggi elettorali ed è una farsa. 

Detto tutto questo, è interessante, 
nell'ottica del movimento: 15 -M, fare un 
bilancio sulle elezioni. 

|| 15 -M, data la sua naturale moltepli- 
cità di posizioni, non ha avuto un atteggia- 
mento unico rispetto al voto. 

Però possiamo dire che, in modo mag- 
gioritario, si sono proposti a due tipi di voto: 


-Oil voto a partiti minoritari di sinistra (come, 
per esempio, Izquierda Anticapitalista) oil 


voto nullo (invalidare fisicamente la scheda 
elettorale di un partito qualunque). 
Disgraziatamente, le strategie asterisio- 


niste non sono state maggioritarie come o 
. avremmo desiderato che fossero. 
Come anarchici dentro il 15 -M do-. 
vremo valutare fino a che punto le nostre 
tattiche si stanno diffondendo all'interno 


del movimento. 

= Mentre le assemblee e la presa delle 
decisioni da parte di una maggioranza 
tendente all'unanimità, altre tattiche come 
l'astensione attiva non si stanno radicando 
negli indignati. Non dobbiamo dimenticare 
che il 15 -M non è un movimento libertario, 
anche se vediamo molte sintonie con i 


punti basilari che difendiamo in RERO 


anarchici. 

Queste due alternative che si sono pro- 
poste dal:15 -M in alcune zone, sono state 
abbastanza ben ricevute. Ad esmpio per 
quanto riguarda il voto a partiti minoritari 
di sinistra, che sono cresciuti molto. 

Gruppi come il Partido Comunista de 
los pueblos de España, Izquierda Anticapi- 


talista o il Partido de la Liberación Animal, 


hanno aumentato la loro base elettorale. 
Anche il partito più grande alla sinistra del 
PSOE, Izquierda Unida, ha ottenuto un 


aumento di parlamentari rispetto al. 2008, 
| anche se certamente meno è stato un 


avanzamento minoritario rispetto a quello 
in cui speravano dato il contensto in cui 
ci troviamo. 


Ciò che riguarda il voto nullo è più inte- 

. ressante, rispetto all'esempio precedente. 
. | voti nulli sono raddoppiati nelle elezio- 

ni del 2011. Un totale di 317.886 persone. 


hanno optato per questa posizione; vale 
a dire il 1.29% del totale. Nel 2008, per 


‘confrontare, solo lo 0,64% (165.576 O | 


furono nulli. - 
Sappiamo bene dai non tutti questi vol 
nulli sono attribuibili al 15-M. 


Sinceramente credo che i voti nulli - 


siano un piccolo e umile segnale che ci 
fa vedere che siamo molti più di quanti 


pensiamo. Stiamo arrivando alla società, 


anche se ancora su piccola scala. 
Per di più, sono molti gli Indignati che 


non sono andati a votare:e una piccola 
parte dell’astensione può esserci attribuita 


(molto piccola, ripeto). 

Lo scontento socio-politico che vive 
la Spagna attualmente è una realtà che 
dobbiamo saper gestire. | 


E’ evidente che per noi anarchici, non 
è un successo il voto in sè, però lo è fino ~ 
“a quando il 15-M non comincia a fare una 


politica differente, di strada, di quartiere, 


.di città; e, a posteriori, agiremo affinchè 


resti tutto quello che il movimento saprà 
costruire. Vedremo che strategia di rap- 


presentaza si andrà affermando coni ill 


passare del tempo. 


Il 15-M in generale, e gli anarchici in 


particolare, devono proporre un’alterna- 
tiva reale e solida a queste elezioni. Le 


. assemblee sono un chiaro esempio di 
‘come lavorare politicamente partendo da 
‘ una prospettiva libertaria. 


Dalle nostre piazze, quartieri e Facoltà, 


‘auguro forza d'animo ai compagni tran- 
salpini che lavorano per un’indignazione. 


globale. 


“Eduardo Vega 


Oltre a tutto quello, oggi dobbiamo dare. 


particolare importanza: 

all'abbinamento della. domanda di auto- 
gestione da parte dei lavoratori con quella 
del controllo sociale/civile sulle attività eco- 
nomiche, attraverso l’auto-valorizzazione 
sociale del lavoro e della creazione di una 
base comunitaria per l'economia, dando 
grande importanza al collegamento dell'a- 
zione su tematiche specifiche dei singoli 
territori con la tematica più generale della 
questione di classe alla formazione so- 
stanziale di un processo di decentramento 
con lo scopo del de-concentramento delle 


persone dalle moderne città di cemento, 


come componente fondamentale dell'e- 
conomia comunitaria e di un processo di 
sintesi tra relazioni interne alle società 
umane e l’ambiente, tenendo conto degli 
approcci preziosi sull'argomento dati dalla 


. teoria dell'ecologia sociale alla valutazione 
-delle rivolte sociali come “acceleratori” della 


formazione della storia sociale, e, soprat- 
tutto oggi, con lo scopo centrale un cam- 
biamento sociale rivoluzionario, che veda 
il rovesciamento del capitalismo e dello 


Stato attraverso i mezzi la lotta di classe e 
sociale la creazione di una società nuova... 


alla solidarietà internazionale come dire- 


. zione fondamentale per l'emersione di un 


movimento sociale sovversivo, movimento 
che abbia il potenziale necessario per 
rovesciare l'ordine mondiale attuale e per 
guidare l'evoluzione delle nostre società 


verso una direzione radicale. Solo l'’emer- 
sione di una cooperazione internazionalista 


di questo tipo può sperare di superare le 
attuali tensioni statali, creando Leghe nuo- 
ve, tra loro confederate, le quali saranno 
basate sulla buona convivenza e sulla 


cooperazione, e non sulla competizione. 


Questo è l’unico processo che può portare 


alla nascita di nuove identità culturali, che 


el 15M 


11 dicembre 2011 


in realtà hanno molti più elementi forieri di 
una unione piuttosto che di una divisione 
- all'idea della creazione [õnpioupyía-una 


parola che in Greco proviene dai termini 


II (2) 


‘comune’ e “azione” ndt] come un concetto 
antagonista rispetto al sistema attuale che 
porta l'avanzamento tecnologico ad essere 
vorace e distruttivo rispetto allo sviluppo 
delle relazioni umane (avamTuEn-la stessa 
radice con il verbo ‘spiegare, sviluppare 
ndt] 

Concepiamo le lotte sociali come il 
modo che ti fa camminare avanti e la lotta 
politica come il modo che ti fa guardare 
avanti. Quindi, una proposta anarchica 
sociale contemporanea non trova il terre- 
no fertile per fiorire se non esiste anche 
la partecipazione attiva dei compagni ai 
siti sociali fi luoghi di incontro sociale e 


di produzione sia culturale che materiale 


ndr]: i quartieri (per una azione anarchica/ 
libertaria locale che veda la creazione di 
assemblee locali o di comitati, la creazione 
di organizzazioni operaie regionali ed auto- 
nome), i posti di lavoro {verso la formazione 


‘di gruppi autonomi di lavoratori o dell'inter- 


vento nelle associazioni di base). Dall'altra. 
parte, la lotta politica anarchica è quella che 
tenta di unire tutti i colori e le linee delle 


. lotte sociali con lo scopo di sviluppare un 


disegno più completo dell'immagine della. 
visione sociale-libertaria. Quindi, quello 
che è importante è la presenza costante . 
e catalitica degli anarchici all'interno di 
un processo sociale e non un soffocante 
auto-riferimento ideologico. Ogni dramma 
nella quale ii direttore e il protagonista 
sono la stessa persona non può garantire 
il successo. E quello che sappiamo è che 
in questo caso, tia storia il sipario 
non cala mai... 
gruppo dei comunisti libertari - 
— Atene, ottobre 2011 
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Breivik, l'ideologia dietro la strage 


L’infermità del cristiano 


Incapace di intendere e di volere. 
Questo è il risultato della perizia di due 
psichiatri incaricati dal tribunale di Oslo 
di giudicare le condizioni mentali di 
Anders Behring Breivik. Ha dichiarato 
il procuratore Svein Holden: “la conclu- 
sione è che Breivik ha sviluppato per 
un lungo periodo di tempo una sindro- 
me di schizzofrenia paranoica che lo ha 
reso la persona che è oggi”. Continua 
l'altro procuratore, Inga Bejen Engh: 
“se l'esito finale che Breivik è infermo 
di mente, chiederemo e proporremo al 
tribunale di sottoporlo ad un trattamen- 
to psichiatrico obbligatorio, trattamento 
che potrebbe esser sottoposto a vita”. 
Il processo si aprirà comunque il 16 
aprile del prossimo. anno, ma dopo la 
perizia è probabile che sia applicato 
prima un TSO in un manicomio cri- 
minale, dove ogni 3 anni un medico 
stabilirà se è guarito o meno, decisione 
che potrebbe anche non arrivare mai: 
Quindi lo stragista non viene giudicato 
solamente per aver seminato il terrore 
in Norvegia, dapprima con un attacco 
dinamitardo nel centro di Oslo in cui 
morirono otto persone, poi massacran- 
do a fucilate 69 persone sull’isola di 


Utoya e ferendone 151, ma anche per. 


le motivazioni politiche che lo hanno 
spinto all’insano gesto. Cristiano e 
massone è animato da un profondo 
‘odio per il meltin pot e ammiratore di 
Al Qaeda. L'ideologia che emerge dal 
suo manifesto “2083 - Una dichiarazio- 
ne d'indipendenza europea” di 1.500 
pagine che la polizia norvegese ha at- 


tribuito al trentaduenne conservatore, 


è stata sicuramente il movente della 
strage. E scorrendo le 1.500 pagine, 

si identificano i nomi di una serie di 
pensatori dell'estrema destra europea. 
In particolare, nota il New York Times, 
nel suo documento, Breivik include 
‘interi passi di Bruce Bawer, Geert Wil- 
ders, Melanie Phillips e Gisele Littman 
(alias Bat Ye'or) autrice di “Eurabia: 
the Euro-Arab Axis” e cita per ben 64 
volte Tobert Spencer, che gestisce un 
sito web xenofobo, nonché diversi altri 
blogger occidentali e siti internet che 
| condividono la sua convinzione che gli 
immigrati, soprattutto clandestini, rap- 
presentano una minaccia per la cultura 
occidentale. Il suo gesto pone il quesito 
di come si stia evolvendo anche nel no- 
stro Continente, come negli Stati Uniti, 
l'estrema destra stragista dai connotati 
fortemente religiosi. Breivik si identifica 
come un cristiano e la sua ideologia 
sembra ‘essere nutrita da un’ondata 
di ideologia cattolica fortemente anti- 
‘immigrazione, che trova aderenti sia 
tra i conservatori cristiani che tra quelli 
secolari. Il Partito del Progresso di cui 
era deputato tra il 1999 e il 2006, oggi 
è il secondo partito nel parlamento 
norvegese, dove ha costruito un ampio 
consenso a partire da posizioni conser- 
vatrici, antistataliste e populiste, con un 
forte accento di xenofobia. Lo stesso 
successo dell'estrema destra in Euro- 
pa, con il conseguente avvicinamento 
al potere e al “mainstream” politico, 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


ha contribuito a radicalizzare politici 
come Breivik con collegamenti diretti 
tra l’attentatore e la grande crescita dei 
movimenti di estrema destra nel conti- 
nente, dove la loro affermazione li ha 
portati in alcuni casi, come in Ungheria, 
Olanda o Danimarca, a partecipare ai 
governi. Breivik aveva collaborato con 
un gruppo inglese di estrema destra, 
l’English Defence Leage (Edl), su come 
alimentare l’odio contro gli immigrati, i 
socialisti e il meltin pot. Breivik si ispi- 
rava all Edl, apprezzava come era riu- 
scito a provocare reazioni estreme da 
parte di gruppi musulmani e di estrema 


sinistra e sognava di fondare un gruppo: 


simile anche in Norvegia. In Italia la 


A due mesi dal 


procura di Milano ha chiesto, in questi 
giorni, l'archiviazione dell'inchiesta sul- 
le dichiarazioni dell’europarlamentare 
Mario Borghezio, in merito alla strage 
di Oslo. Borghezio, qualche giorno 
dopo la strage aveva affermato:“[quelle 
di Breivik] sono posizioni sicuramente 
condivisibili. L'opposizione all'Islam, 


l'accusa all Europa di essersi arresa 


prima di combattere a un progetto di 


islamizzazione sono cose che pensia- 
mo in molti. La pensava così Oriana 


Fallaci”. Mentre Calderoli e Maroni 
si apprestavano a dissociarsi dalle 
esternazioni di Borghezio, la “crimi- 
nalizzazione” dell’immigrazione clan- 
destina, la legalizzazione delle “ronde 


15 ottobre 


cittadine”, l'operazione “Bianco Natale 
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per recensire ed espellere gli immigrati 
clandestini prima delle feste sono 
propagande elettorali-vincenti.”Per la 
prima volta in Italia dopo il fascismo, 
forme di razzismo vengono assunte al 
vertice delle istituzioni”, spiega Enrico 
Pugliese, sociologo dell’Università La 
Sapienza di Roma. “Questa legittima- 
zione della xenofobia porta a condotte 
violente sempre più esplicite”. A Vero- 
na, una città ricca, tradizionalista e cat- 
tolica, nella quale convivono le destre 
radicali, da Forza Nuova a La Destra, 
dove l’estremismo di destra e quello 
cattolico, con il relativo bosco di sigle 
e gruppi, molto spesso si intersecano 


Il rovescio della piazza 


Sono trascorsi quasi due mesi dalla 
giornata del 15 ottobre, quando a Roma 
la giornata internazionale di mobilita- 
zione promossa dagli “Indignados” ha 
conosciuto una declinazione schizofre- 
nica quanto spettacolare, poi sommersa 
da un diluvio di prese di posizione e di 
distanza, comunicati e contro-comuni- 


cati, nonché polemiche, insulti, accuse, 


criminalizzazioni.. 
_ Ennesima riprova che quando l’op- 
posizione si rende spettacolo s'’infila nel 
teatro della politica e nessuna parte può 
più sottrarsi alle sue logiche. 

Varie strutture associative, politiche 
e sindacali di sinistra (Arci, Sinistra e 
Libertà, Cobas...) vi avevano puntato 
con varie aspettative e intenzioni, ma 


comunque convergenti nel proposito 


di incanalare la variegata opposizione 
al governo e alla crisi economica in 
una dimensione partecipativa e rap- 
presentabile nella cosiddetta dialettica 
democratica, sventolando obiettivi “ra- 
gionevoli” quali Tobin tax, decrescita o 
difesa dei beni comuni. 

Offrire quindi una visibilità mediatica 
e un'occasione di attivismo a livello di 
massa, prima che -come temuto da 
molti e ben esplicitato da Vendola- la 
crescente protesta sociale potesse 


innescare incontrollabili esplosioni di 


rivolta non solo contro il governo Ber- 
lusconi, ma contro tutte le istituzioni e il 
potere capitalistico come sta avvenendo 


in Grecia o in Cile. 


Per dare uno sbocco “non- selvaggio 
al malcontento, le componenti più “m 


. vimentiste” avevano ipotizzato vali 


possibilità, dal condurre i manifestanti 
ad urlare sotto i Palazzi governativi al 
dare vita ad una “acampada” piantando 
tende in qualche piazza ministeriale, 


-ŝu imitazione degli. indignati spagnoli 


e statunitensi. 


La prima ipotesi è risultata presto 
impraticabile per i divieti polizieschi. 


e per il diffuso timore di incidenti in 
una fase politica alquanto delicata per 
i partiti del centrosinistra, mentre la 
seconda è apparsa comunque irreali- 
stica in quanto non teneva conto delle 
specificità sociali dei paesi in cui questa 
modalità ha preso piede. In Spagna, 
infatti, l'incontro collettivo nelle piazze 
urbane aveva già alle spalle una sua 


lunga e vivace consuetudine, mentre 
negli Usa da tempo sono migliaia i nuovi 
e vecchi poveri costretti a sopravvivere 
nelle tende e, sovente, ERE AA con un . 


tetto di stelle. 

Nonostante gli innumerevoli appelli 
italiani, veicolati anche attraverso i 
social network, per importare simile 
metodologia, lľ accoglienza è stata 
assai tiepida e comunque episodica; 
anche perché, semmai, in Italia esiste 


. una.discreta esperienza di occupazioni 


d'immobili, senz'altro più “protettivi” 
sia dalle intemperie meteo che dalle 
intemperanze poliziesche. 

Così, tra le vetrine infrante, il fumo 
degli incendi e i candelotti sparati dagli 
agenti anti-sommossa, sono naufragati 


molti tatticismi politici scritti a tavo- 


lino, tant'è che ‘nei giorni successivi 


al patatrac romano si sono letti vari. 


ripensamenti a “sinistra” che, guarda 
caso, ritenevano ormai passato il tempo 
delle grandi manifestazioni nazionali, 
suggerendo di ripiegare prudentemente 
sul locale e su altri strumenti di prote- 
sta e pressione meno conflittuali, quali 
internet o altri referendum. 

Dopo averla sollecitata, piuttosto che 
perdere il controllo della piazza, per 
questi aspiranti stregoni è preferibile 
vederla deserta oppure solo simbolica- 
mente popolata e colorata con tutte le 
tonalità del grigio. 

Altri, con minore fantasia, non hanno 


. perso tempo ad evocare l'ombra nera 


della provocazione pilotata dalla destra, 


oppure hanno cercato di impantanare 


ogni valutazione critica nell’annoso 
dibattito etico su ciò che è violento 
oppure no. 


Tra quanti hanno giudicato e con- 


dannato. gli “eccessi” con toni paterna- 
listici -sia nella variante legalitaria che 
in quella manesca- si sono distinti pure 
coloro che, normalmente, si guardano 
bene dallo sdegnarsi parimenti per le 
guerre che esportiamo o per quanto 
avviene nei carceri e nei centri in cui 
vengono internati gli immigrati che so- 


‘pravvivono alle traversate della morte: 


violenze queste peraltro introvabili e 
invisibili negli appelli. “indignati” per il 
15 ottobre. Sf 

Questa dimenticanza dimostra quan- 
to siano dettate da malafede certe “ri- 
flessioni” sulla violenza, tirata in ballo 
soprattutto a sproposito, nel tentativo 
di recuperare una. situazione sempre 
meno disposta a mediazioni e che, alla 
luce di quanto promesso dal “nuovo” 
governo, lo risulterà ancor meno. 


Assai eloquente appare una recente 
| dichiarazione dei “post-disobbedienti” 


riguardante la falsa “alternativa” che 
talune aree politiche perseguono: “Ab- 
biamo affrontato, soprattutto negli ultimi 
mesi, lungamente il tema del rapporto 
tra movimenti ed istituzioni e su come 
si declina l’interlocuzione con la politica. 
Siamo stati e siamo tra i convinti asser- 


tori di questa necessità, consapevoli 


che è una strada per uscire da ogni mi- 
noritarismo ed ogni rigurgito identitario 
e parlare finalmente ai tanti. Sappiamo 
però che questo è un esercizio delicato, 
complesso, il cui presupposto impre- 
scindibile è proprio l'autorevolezza e 
la forza dei movimenti senza la quale 
l'interlocuzione con la politica potrebbe 
lasciare spazio a fenomeni assoluta- 
mente illeggibili e che poco hanno a 


che fare con il tema della costruzione . 


dell’alternativa politica nel paese”. 
In altre parole, fuori dalle suggestioni 


conservatore 


e dove si uccide per una sigaretta, 
domina il partito anti-immigrati della 
Lega Nord. Il sindaco Flavio Tosi fu 
condannato in via definitiva per istiga- 
zione all'odio razziale. Sembrerebbe 
piuttosto evidente un rapporto di.causa 
ed effetto tra il suo discorso ó quello di 
Borghezio (o quelli del loro partito), e 
quelli del manifesto di Breivik. Anche 
i miliziani cattolici non sono da meno. 
Poco più di un anno fa, il cavaliere 
crociato, allora ministro degli affari 
esteri d’Italia, Franco Frattini, inneg- 
giava pubblicamente alla violenza, 


 all’intolleranza, alla discriminazione, 


all’istigazione, allodio ed alla perse- 


‘ cuzione nei confronti dei non credenti, 


inneggiando addirittura ad una “santa” 
alleanza e alla coalizione di tre mono- 
teismi per abbattere la piaga del libero 
pensiero. Lo spingere sul pedale della 
teoria dell’enemy within (il nemico che 
s'è insinuato nella nostra società), 
l'introdurre odio e paura tutti i giorni 
tra la gente contro specifiche categorie 
più deboli (come islamici, gay, nomadi, 
europei dell'Est, nord-africani, ecc.) si 
traduce nella formazione di cittadini 
razzisti e spaventati. Politici come 


‘Borghezio, Frattini e innumerevoli 


esponenti politici europei sono legati 
dall'odio. verso alcuni principi, quali 
il multiculturalismo e l’integrazione. 
Principi che in un mondo globalizzato 
sono parte integrante di un fenomeno 
(quello dello spostamento delle masse 
povere verso i paesi benestanti) che 
in sé non è cancellabile, non è arre- 


stabile a meno di abdicare alla civiltà 


e di mettersi a sparare indiscrimina- 
tamente sulla folla o piazzare bombe 
nelle piazze. 


Gnazio 


di un pragmatismo finto-ribelle, il loro 
illusorio progetto continua ad essere 
quello in cui moltitudini di non-soggetti 
dovrebbero aderire supinamente a 
movimenti diretti e gestiti da questi 
specialisti/imprenditori della rivolta 
globale che così, di fronte al potere, 


‘aspirano a candidarsi a intermediari e - 


magari pure ad essere votati per questo 
in qualche provincia dell'impero. 

Ci avevano provato già nel 2001 
prima di Genova: sono gli stessi perso- 
naggi che, fin dal 1998, per il tramite del 
loro sempiterno portavoce teorizzavano 
il “riformismo conflittuale” dichiarando: 


‘“Lo Stato non è più un nemico da ab- 
battere, ma la parte avversa con cul 


discutere”. 

‘ Scontata perciò l’allusione al ‘ri- 
gurgito identitario” rappresentato dai 
tanti che al contrario, senza timore di 
non essere maggioritari, continuano a 
ritenere lo Stato incompatibile sia con 


la democrazia diretta che con l’autoge- 


stione generalizzata. 
Anti 
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Speculazione virtuale e povertà reale 


Finanza e crisi dell'euro 


I media nazionali, troppo attenti alle 
faccende di casa nostra, hanno sotto- 
valutato il significato assunto dall'ultimo 
G20 di Cannes. In quell'occasione non 
sono state prese deliberazioni di effet- 
tiva Importanza ma è stata segnata una 
tappa decisiva nel declino dell’Occiden- 
-te (inteso nella sua realtà post guerra 
mondiale: Europa e America) come 
supremo regolatore del mondo. 

L'agenda ambiziosa presentata da 


Sarkozy a nome della presidenza fran- 


cese è stata ampiamente ed elegante- 
mente bypassata. Non si è discusso di 
regolamentazione del sistema finanzia- 


rio internazionale, ne del coordinamento 


globale delle politiche economiche e 
dello sviluppo. 

La discussione è stata interamente 
| assorbita dalla crisi dell'euro e dalla 
crisi verticale di Italia e Grecia, malati 
terminali della finanza mondiale. 

. La prima osservazione da fare è che 
gli Stati Uniti sono riusciti a spostare in 
modo definitivo l’attenzione dei soggetti 
che determinano i mercati dall’ America 
all'Europa. L'unica crisi finanziaria che 
è stata addirittura vivisezionata è stata 
quella dell'euro. `La crisi è iniziata in 
America, i fondi d'investimento anglo- 
sassoni e le loro spregiudicate banche 
d'affari ne portano per intera la respon- 
sabilità. Eppure i primi e le seconde sie- 
dono sul banco degli accusatori mentre 
la finanza pubblica europea è accusata 
di essere la pietra dello scandalo dell’at- 

| tuale situazione. 
Cosa è successo dal 2008 a oggi? La 
| crisi finanziaria è nata da una delle con- 
tinue bolle create dal costante tentativo 
degli operatori finanziari di diversificare 
le possibilità di investimento e soprat- 
tutto i profitti che questo tipo di flussi 
finanziari permettono. Ogni bolla mette 
in evidenza quello che ogni persona di 


buon senso è in grado di afferrare: | 
creazione di denaro a mezzo di ‘pati 
è un'illusione. Il denaro che non viene 
mediato dalla creazione di lavoro o di 
merci non è in grado che di creare mo- 
neta illusoria senza valore. Le centinaia 
di migliaia di miliardi scambiati quotidia- 
namente nelle borse di-tutto il mondo 
hanno solo. ij parte un-corrispettivo di 
valore nelle imprese cui si riferiscono. 
Spesso non ne hanno alcuno trattandosi 
di prodotti esclusivamente finanziari che 
si riferiscono ad altri prodotti costruiti per 
un uso finanziario. 

La loro produzione è stata la leva che 
ha permesso la straordinaria creazione 
di profitti e fortune che hanno ridato fiato 
ad un sistema economico in empasse a 
causa della crisi dei profitti esplosa nel 
corso degli anni Settanta. Come sap- 
piamo all’accentuata finanziarizzazione 


della capacità di fare profitti ha fatto da 


pendant la costruzione di un'economia 
del debito individuale che permettesse 


alla popolazione, in una situazione di 


salari fermi, crescente disoccupazione 
e impoverimento generale, di continua- 


re a Consumare senza averne la reale 


possibilità. 


Ogni creazione di ricchezza virtuale. 


viene necessariamente a finire quando 
il meccanismo che garantisce il flusso 
continuo di risorse si inceppa a causa 
della mancanza di denaro da parte del 
soggetto debole di quest’instabile eco- 
nomia. Questo avviene nella forma più 
radicale quando non esiste. più nessun 
soggetto che sia in grado di garantire 
per quest'ultimo e di far continuare il 
flusso di contante senza fine. L'illusione 
dell'accumulazione senza fine viene 
così a dimostrarsi come tale. Ci troviamo 
di fronte alla creazione di risorse mo- 
netarie che non hanno alcun riscontro 
nella realtà. Quando questo avviene la 


Sindacalismo al bivio 


Attacco ai diritti 


Negli ultimi anni stiamo assistendo ad 
un attacco ai diritti dei lavoratori che, per 
.virulenza, per i rischi concreti rispetto all’e- 
sistenza quotidiana e per la legittimazione 
ideologica che l'accompagna, richiama la 
situazione di fine ‘800. 

Allora, però, il movimento dei lavoratori 
- oppose una fiera resistenza, dettata , prima 
ancora che da precise scelte organizzative, 
da una orgogliosa e coraggiosa consape- 
volezza di classe. Oggigiorno, invece, le 
prospettive sembrano molto fosche: se è 
vero che rispetto ad allora il benessere è 
certamente più diffuso (almeno nel mondo 
occidentale), è altrettanto vero che pare 
mancare ‘una prospettiva veramente con- 
flittuale, per non dire rivoluzionaria, per 
quanto riguarda i rapporti di lavoro. 

In questo quadro, considerati ormai 
persi alla causa i sindacati confederali 
(compresa la mitizzata e sempre meno 
credibile FIOM), sempre più gestori dei 
lavoratori ed erogatori di servizi che orga- 
nizzazioni dedite alla difesa di classe, c'è 
purtroppo da evidenziare come il variegato 
mondo del sindacalismo di base non stia 
brillando per chiarezza, ma invece, con il 
suo settarismo e la sua litigiosità tra sigle, 
alimenti ancor più il disorientamento e la 
confusione. sr 

-= Emblematico in tal senso il percorso 
degli ultimi scioperi: il 17 novembre, infatti, 


CUB, irisieme a Cobas, ha proclamato. 


uno sciopero genérale, a cui ‘è stata con- 
trapposta la data del 2 dicembre da parte 
di USB e dei suoi satelliti occasionali, 
stavolta Slai Cobas, Unicobas, Snater. 
Successivamente, USB , visto anche l'in- 
successo del 17 novembre e considerato 
che una parte della sua solitamente molto 
irrigimentata base, stavolta aveva lancia- 
to segnali d’insofferenza (prontamente 
stigmatizzati dal loro soviet centrale), ha 
preferito poi rinviare a data da destinarsi 
lo sciopero, preferendo un'assemblea 
pubblica a Roma il 3 dicembre. Intanto, 


‘però, come sottolinea qualche malizioso, 
erano riusciti a depotenziare la scadenza 
del 17 novembre... 

L'atteggiamento di USB, in particolare, 
l'organizzazione maggiormente rappre- 
sentativa e che pure conta su tanti validi 


compagni e compagne, suscita sempre 


maggiori perplessità, essendo sempre più 
evidente che la sua affannosa ricerca di 
un consolidamento finalizzato a farla di- 
venire la “quarta confederazione sindacale 
italiana”, la porta a scimmiottare spesso i 
comportamenti dei sindacati confederali e 
a preferire sempre più rincorrere le aree 
di sinistra (?) della CGIL rispetto ad un 
rapporto privilegiato e rispettoso delle altre 
organizzazioni di base: questa situazione 
sta ponendo una seria ipoteca allo sviluppo 
del sindacalismo di base stesso. 

Da parte delle altre sigle minori, invece, 
assistiamo non solo a codismo rispetto 
alle organizzazioni più grandi ed alle loro 
esigenze e prospettive, ma anche ad una 
pressoché totale immutabilità nei loro qua- 
dri dirigenti, aspetti questi che dovrebbero 
alimentare una sana diffidenza da parte 
di chi dice di professare ideali anarchici. 

L'USI-AIT, lo storico sindacato libertario 
italiano, che pure non riesce ad uscire da 
una posizione suo malgrado di estrema 


marginalità, ha criticato questa frammenta- 
zione e ha voluto evitare di parteggiare per - 
‘una delle due fazioni in lotta, preferendo 


lasciare alle sezioni locali la scelta della 
data a cui partecipare, confidando che 
almeno alla base si potesse valutare cosa 
fosse preferibile, magari anche rispetto 
ad eventuali lotte locali già in corso o da 
promuovere. 

Difficile arrampicarsi sugli specchi e 


. Spiegare questa. divisione nei termini di 


normale dialettica sindacale: è innegabile 
che la scissione in RDB/CUB (l’organizza- 
zione più grande) avvenuta poco più di un 
anno fa, dettata da una poco gloriosa lotta 


di potere che vedeva come sfondo ideolo- 


conseguenza prima o poi è quella di 
dover bruciare una quantità incredibile 
di moneta e diminuire la ricchezza finan- 
ziaria di qualcuno dei soggetti presenti 


sul mercato. Teoricamente dovrebbero 


essere i promotori e i principali protago- 
nisti di quest'economia a doverne paga- 
re i conti. In realtà questi ultimi hanno 
dimostrato un livello tale di controllo dei 
meccanismi internazionali di creazione 
della ricchezza che non solo non hanno 
pagato ne pagheranno il conto della 
mostruosità che hanno costruito, ma 


‘(hanno ampiamente ripreso a macinare 


aumenti:continui e decisi dei loro profitti. 

Il salvataggio operato in primo luo- 
go da parte di USA e UK nei confronti 
delle banche di affari e dei fondi di 
investimento anglosassoni è stato il 
segnale che gli stati più importanti si 
sarebbero impegnati nel mantenimento 
delle condizioni di creazione di profitto 


‘esistenti. In pratica il debito degli stati 
è stato gonfiato allo scopo di garantire. 


alle banche la liquidità necessaria a 
continuare a giocare il gioco che ha 
provocato la crisi. D'altra parte, all'in- 
terno della realtà economica esistente, 
questi non avevano altra scelta dal mo- 
mento che un fallimento a catena delle 
istituzioni finanziarie avrebbe provocato 
una penuria indescrivibile di liquidità e 
l'impossibilità per gli stati di finanziarsi 


in modo alternativo alla tassazione dei : 


propri cittadini. 

In questo quadro i rapporti di forza 
all’interno dell Occidente sono stati 
giocati direttamente tra gli stati per 
spostarsi l'onere della distruzione di 
capitale passata dalle istituzioni finan- 
ziarie al sistema statale e, all’interno di 
questo, si è aperta una nobile gara allo 
scaricabarile. 

Gli stati dell'asse anglosassone, 
grazie al rapporto diretto con istituzioni 


gico apparente due modelli organizzativi 
(da parte di CUB, la richiesta di maggiore 
federalismo; da parte della Rete dei Co- 
munisti, egemone in RDB -adesso USB- 
invece un orientamento più marcatamente 
centralizzato) sta penalizzando fortemente 
il sindacalismo di base, che invece avreb- 
be bisogno e non in modo.retorico di un 
maggior coordinamento per fronteggiare 


. la sempre più difficile situazione e per 
dare un sostegno più concreto a quelle 


lotte a macchia di leopardo che comunque 
ogni tanto nascono, e che segnalano che, 
messo alle strette, esiste ancora un certo 
numero di lavoratori combattivi. 

Chi scrive ritiene che la forma sindacale 
(nonostante i suoi limiti e con determinate 


caratteristiche di assemblearità,. orizzon- 


talità e radicalità), permane la modalità 
organizzativa più concretamente utile alla 
causa dei lavoratori, certamente più credi- 
bile di un'azione condotta specificatamente 
da occasionali gruppi di carattere politico, 
e quindi questa situazione di crisi risulta 
essere doppiamente preoccupante. Da una 
parte, infatti, non alimenta ne’ supporta in 
modo adeguato quelle situazioni di conflit- 
tualità sociale che la crisi per sua natura 
esaspera; dall'altra, rischia di vanificare 
prospettive radicali di autorganizzazione, 


finanziarie basate sulle piazze di Londra 
e New York, hanno retto alla tempesta 
con danni sostanzialmente limitati; se 
si pensa che i fondamentali di questi 
stati e la loro esposizione debitoria sono 
nettamente peggiori di quelli di Italia e 
Grecia (sia in assoluto che in relativo) 
abbiamo l'idea di come le relazioni di 
forza e quelle politiche (che in fondo al- 


tro non sono che un'estensione a bassa ` 


intensità di violenza delle prime) siano 
molto più decisive di quelle economiche 
a decidere della collocazione gerarchica 


di un paese all'interno dell'economia. 
‘ mondiale. 


L'onere della distruzione dei capitali 


sovrabbondanti è stato così spostato - 


sull'altra riva dell’Atlantico, mettendo 
dotto attacco l’euro e con lui i debiti 
sovrani dei paesi europei. Paesi europei 
che non hanno una situazione unica 
ma molto differenziata al loro interno: i 
paesi centrali godono di una situazione 
di deficit sotto controllo e un'esposizione 
debitoria inferiore al PIL che permette 
loro di presentarsi davanti al tribunale 
delle istituzioni finanziarie con la fedina 


penale pulita; in compenso le loro ban- 


che sono piene di titoli tossici prodotti 
dall'esplosione della bolla finanziaria 
USA e assolutamente non esigibili. Al 
contrario la situazione bancaria di un 
paese come l'Italia non si presenta come 
particolarmente compromessa ma. l'e- 
sposizione debitoria viene considerata 
come a rischio di fallimento. Si tratta 
come è ‘evidente di una scelta politica, 
dal momento che si tratta di prediligere 


come dato negativo la presenza nel. 


portafoglio delle banche di titoli di stato 
dei paesi “a rischio” piuttosto che di titoli 
USA ormai inesigibili. 

Dietro a queste mosse è presente ui un 
ridisegno complessivo del capitalismo 
europeo da parte di francesi e tedeschi 


perpetuando sia la disillusione tra i lavora- 
tori e sia l’idea che l’unica forma credibile 
di sindacato sia quella che non mette in 
discussione in profondità la compatibilità 
col sistema politico-economico, margina- 
lizzando (e successivamente, perché no?, 


criminalizzando...) sempre più quelle orga- 


nizzazioni che non accettano di piegarsi 
supinamente. 


II compito degli anarchici in questa 
situazione è di essere sempre più con- 
sapevoli e protagonisti, senza perdersi in 
tatticismi, opportunismi e comode illusioni. 
Consapevoli non solo che fiancheggiare i 
sindacati confederali fa perdere ai libertari 


la loro credibilità, ma anche che è inutile. 


sprecare tempo ed-energie in organizza- 
zioni decisamente distanti per pratiche ed 


obbiettivi; protagonisti, nel cercare di far 


crescere quantitativamente e. qualitativa- 
mente quei sindacati nei quali è possibile 
rispecchiare maggiormente i propri ideali, 
attivandosi coerentemente a questi ed in 
modo concreto sul posto di lavoro e nei 


vari coordinamenti di lotta locali che stanno 


nascendo o, si spera, nasceranno. 
Il futuro non è mai scritto. 


Massi llari 
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che non sono-in grado di respingere al 
mittente lo scarico di costi finanziari at- 


‘tuato dall'asse anglosassone, ma sono 


in grado di scaricare a loro volta l’onere 


di questi costi verso i paesi periferici 


imponendo loro politiche di stretta sui 
redditi delle classi lavoratrici e di svendi- 
ta dei beni pubblici o di proprietà statale... 
Gli avvenimenti prima greci e ora italiani 
sono la più chiara delle esposizioni di. 
questo processo. | 
Un processo, però, che ha i suoi 


‘costi anche per gli stati che lo hanno 


promosso: il babysitteraggio che l'FMI 
dovrà praticare ‘nei confronti dell’Italia 
segna un passaggio di mano anche sut 
futuri programmi di salvataggio riguardo 
all'Italia. Non sarà più l'Unione Europea 
ma il Fondo Monetario Internaziona- 
le a.gestire l'erogazione di liquidi e i 
programmi di aggiustamento che ci 
verranno imposti. 

Questo. spostamento determina una 
perdita di importanza dell’Unione Eu- 
ropea nel contesto internazionale e la 
fine del “sogno” dell'euro come moneta 
concorrente (se non alternativa) del 
dollaro nell'economia mondo. Ma de- 
termina anche l’ascesa di paesi come 
Brasile, Cina e India in questo contesto 
e l'aumento del loro peso strategico 
anche all’interno dello stesso Occidente. 

Tutto questo non sarà senza conse- 
guenze nemmeno per gli Stati Uniti che 
si vedono costretti ad associare paesi 
sempre più antagonisti sul piano eco- 
nomico nella gestione delle emergenze 
finanziarie e che permette il declino 
dell'asse economico-politico che ha 
gestito il mondo a partire dal 1945. Con 
buona pace di chi si ostina a non vedere 
che la crisi europea segna in-realtà il 
declino dell'Occidente. 


Stefano Capello 
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Libertà digitali 


È altra inte ernet 


Una storia complicata 


` Il giudizio emesso il 24 novembre 
scorso dalla Corte di Giustizia Europea 
è stato definito da molti, con scarsa 
fantasia e troppo entusiasmo, una “sen- 
. tenza storica” nella lunga battaglia tra 


i sostenitori del copyright e quelli della 


. libertà di Internet. ; 

La faccenda era iniziata nel 2004, 
quando la belga SABAM (più o meno 
l'equivalente della SIAE) aveva chiesto 
ai giudici di imporre a un provider locale 
(Scarlet) di attivare dei filtri per impedire 
ai propri utenti di scambiarsi materiale 
coperto dal diritto d'autore. | magistrati 


della Corte d'Appello belga avevano 


rimandato il caso alla Corte di Giustizia 
Europea accompagnandolo con questo 
quesito: “Le leggi europee permettono 
a un giudice nazionale di imporre ad un 
Internet Provider di filtrare preventiva- 
mente tutta le comunicazione elettroni- 
che che passano attraverso la sua rete?” 


Saluggia 


Carovana notturna 


di 150 betoniere 
nucleari 


E’ la notte tra giovedì 24 e venerdì 
25 novembre. Da qualche minuto è pas- 
sata la mezza e, lungo la strada che da 
Crescentino conduce verso Saluggia, si 
sentono i rumori di due betoniere della 
ditta milanese Edilcava dirette verso il 

deposito Sorin. l 
Dovevano arrivare in gran segreto. 
L'assessore Ravello si era mosso con 
discrezione affinché i cittadini non ve- 
‘nissero informati per evitare proteste 
e scandali mediatici. Perciò nessuna 
comunicazione ufficiale alle popolazioni 
interessate, giustificando l'orario nottur- 
no con le esigenze tecniche e logistiche 
dell’opera. Con un blitz protetto dall’ano- 
. nimato notturno, a Saluggia, provincia di 
Vercelli, dovevano partire i lavori per la 
costruzione di un nuovo grande deposito 
di scorie radioattive che, nonostante il 
parere contrario di istituzioni e cittadini 
della zona, sarà in funzione molto presto 


e ospiterà circa 185% delle scorie d’Italia. 


< Un vero schiaffo per il territorio, 
tanto da indurre molti cittadini a ma- 
nifestare il proprio radicale dissenso: 
mentre gli sparuti delegati dei partitini di 
centrosinistra, sopraggiunti con le loro 
| bandierine, si erano allontanati, ancora 
erano presenti un centinaio di cittadini 


del territorio con la ferma intenzione di . 
impedire, fisicamente, l’accesso delle. 


betoniere all'area dove sorgerà il nuovo 
deposito, lamentandosi dell’inutilità di 
una manifestazione pacifica puramente 
- simbolica proposta da Pd e RC. | 
- Intanto, a intervalli regolari di quindici 
minuti, sopraggiungono nell’area altre 
betoniere, che formano una lunga fila 
lampeggiante che staziona di fronte al 
bivio. Una colonna di 150 betoniere, 
dirette al cantiere per la costruzione 
del deposito per lo stoccaggio di scorie 
nucleari, viene bloccata da un centinaio 

di manifestanti. 
| manifestanti hanno sbarrato l'ac- 


cesso agli autisti. Molti ‘cittadini urlano 


la propria rabbia: «quest'area ha sempre 

‘sofferto la presenza di materiale radio- 
attivo, noi abbiamo parenti e amici che 
sono morti di cancro e sappiamo benis- 
simo che l'esposizione a scorie nucleari 


è un fattore determinante. L'idea che 


785% delle scorie d’Italia sia destinato a 
Saluggia è una decisione profondamente 
ingiusta e che non può essere accettata 
da nessuno». 

. Nonostante la protesta, però, la prima 
gettata per la costruzione di questo de- 


posito che costerà 15,7 milioni di euro, 


è stata realizzata. Il comune di Saluggia 


| giudici europei hanno risposto che: 
“la misura richiesta, imponendo la rea- 
lizzazione di un sistema di filtraggio e di 
blocco delle comunicazioni elettroniche 


(...) è atta a pregiudicare l'esercizio dei . 


diritti e delle libertà tutelati dalla Carta 
(...), e deve quindi essere considerata, 
nei confronti degli utenti dei servizi della 


Scarlet e, più in generale, degli utenti di . 


Internet, come una «limitazione» (...). 
Orbene, le limitazioni all'esercizio dei 
diritti fondamentali degli utenti che lat- 
tuazione di tale sistema di filtraggio e di 
blocco comporterebbe sono ammissibili 
solo se rispondono ad un certo numero 
di condizioni (...)' [...] 


“In conclusione, la Carta e la CEDU 


ammettono le limitazioni all'esercizio 
dei diritti e delle libertà, le ingerenze 
nell'esercizio dei diritti o le restrizioni 
all'esercizio delle libertà ivi garantiti a 
condizione, in particolare, che esse siano 


vedimento fatto in regime di emergenza 
e continua a non sapere ne dove sarà 
costruito il deposito nazionale, ne quan- 
do sarà attivo l'impianto di vetrificazione 
Cemex che dovrebbe solidificare le sco- 
rie, dimostrando, ancora una volta, che 


chi è dalla parte della ragione ha anche 


l'intelligenza e la capacità di analisi che 


‘manca alla politica dei partiti, impegnati 


solo a fare le cose di nascosto per trarne 
il massimo profitto. 


Carrara 
“Vivere senza 


padroni” 


Sabato 26 novembre, si. è svolto a 


Carrara un incontro pubblico, presso il 
circolo culturale anarchico G. Fiaschi 
dal titolo “vivere senza padroni” erano 
presenti in qualità di oratori Maurizio 
Gritta, per la cooperativa iris di Cre- 
mona, Cristiano. ed Edoardo, per il 
collettivo caffè Malatesta di Lecco: 
La partecipazione di pubblico e il di- 
battito sono stati soddisfacenti ed 


“erano presenti alcuni appartenenti 


a gruppi di acquisto solidale locali. 


‘Ha aperto la serata Maurizio (cofonda- 


tore di iris e attuale presidente) che ci 
ha descritto molto chiaramente il tipo di 


lavoro che si svolge nella cooperativa. 
agricola, il percorso storico e di costru- 
zione, le difficoltà ma anche la soddisfa- 


zione nell’esser riusciti in una esperienza 
più che decennale,.a mantenere saldi dei 
principi di fondo libertari e quindi una pra- 
tica quotidiana, che offre una valida alter- 
nativa sociale e lavorativa e un prodotto 
di ottima qualità, la gestione dell'azienda 
secondo criteri e principi libertari, ne fa 
un valido, pratico esempio per chi come 
noi ha scelto questo difficile percorso di 
liberazione personale e collettiva. 

È stata poi la volta di Cristiano ed 
Erivardo del collettivo caffè Malatesta, 
i compagni producono un ottimo caffè 
biologico, ci hanno raccontato la loro 
storia, iniziata da circa due anni, di 
quanto fosse importante non solo trovare 


uno sbocco occupazionale, ma anche 


un'alternativa di vita che prevede un 
progetto di trasformazione complessiva 
dell’ esistenza e quindi attraverso una 


gestione libertaria dell'attività rendere 
| pratico un percorso di liberazione dall'or- 
ganizzazione capitalista, le difficolta. 


sono tante, da quelle finanziarie a quelle 
burocratiche, ma l'impegno che ci stanno 
mettendo merita di essere incoraggia- 


to, assaporando il loro ottimo caffè, si 


gusta anche una buona dose di libertà! 
La serata si è conclusa con chi è rimasto, 
presso il vicino circolo arci tra chiac- 
chere buon vino e cibo.. «alla prossima! 


«previste dalla legge».' [*] 

In altre parole la richiesta della SIAE 
belga dovrebbe essere rifiutata solo per- 
ché non si basa su una specifica legge 


che preveda in quel paese un sistema di. 


filtraggio preventivo dei contenuti di tutto 


il traffico dei dati, mentre invece è pos- ` 


sibile attivare meccanismi per bloccare 


specifiche attività considerate illegali SU‘ 


internet. 

Come è evidente ancora una volta 
ci troviamo ad avere a che fare con la 
solita storia: per verificare se qualcuno 


sta violando la legge si devono adottare 


misure di controllo illegali, in questo 
caso l'attivazione di un controllo totale 
e preventivo. La Corte di Giustizia. Eu- 
ropea ha escluso questa possibilità ma, 
contemporaneamente il Parlamento Eu- 
ropeo sta per iniziare le procedure di voto 
riguardo l'’ACTA (“Anti-Counterfeiting 
Trade mursemenbhi il cosiddetto accordo 


infermAzione 


‘ha già concesso la proroga di un prov- 


per info su caffè Malatesta: nu- 
mero di novembre di A rivista anar- 
chica, articolo su UN numero 32 
Iris, cercate - cooperativa iris cremona - 
in rete e la trovate. 


L'incaricato 


Poligono di Quirra 
È detta l’ultima. 
parola? 


| risultati delle analisi svolte dall’isti- 
tuto Zooprofilattico della Sardegna. su 
campioni biologici prelevati dagli alleva- 
menti che insistono sul territorio del PISO 
sono stati presentati come se si avesse 
finalmente la verità: l’attività militare non 


fa poi così male, è compatibile addirittura 
con l'allevamento, e gli allarmi ripetuti nel - 


tempo, le morti, i detriti bellici interrati, | 
ritrovamenti di inquinanti, le malformazio- 


ni, tutto ciò non è che un incubo che deve 


essere rimosso e dimenticato. 

Poche voci si sono levate per discu- 
tere queste rapide conclusioni, tra esse 
quella (inaspettata) di Legambiente, e ci 


sarebbe da dire che comunque la lettura 


dei dati potrebbe anche essere del tutto 
diversa da quella presentata. La metà dei 
reperti di fegato e reti presenta eccessi 
di cadmio e piombo, sette allevamenti 
mostrano problematiche di varia natura, 


. ma soprattutto desta preoccupazione 


il fatto che le sostanze inquinanti che 


in passato erano state con certezza 
ritrovate (soprattutto nanoparticelle di- 
vari metalli pesanti e torio radioattivo), 


oggi non siano più riscontrabili, infatti ciò 
significa che risultano disperse nell’am- 
biente, e non più concentrate in un’area 
identificabile e bonificabile. 

E quindi sempre meno comprensibile 


il ragionamento che ha portato il Ministe- 


ro a parlare prima della bonifica di 700 


ettari, ridotti poi addirittura di 7 ettari! 


Di quali aree si sta parlando? Di quali 
modalità di bonifica? 

Già sappiamo che da metà dicembre 
dovrebbe partire lo studio epidemiologico 
annunciato dallAssessorato Regionale 
(su quello promosso dal Ministero della 
Difesa non vale la pena pronunciarsi, 
se non per lo spreco di denaro pubblico 
in semplici atti di propaganda). Avremo 
finalmente un lavoro localizzato sui resi- 


‘denti della zona di Quirra, oppure ancora 
una volta si studierà tutta l'Ogliastra per 


dire che chi è morto non ha comunque 


“rilevanza siatintica 2 (e pace all'anima. 


sua..) 
«Sono in molti. a paiera che si sta 


| commettendo una ingiustizia. È 
Questo apparente conflitto tra appara- 


ti dello Stato non poteva che produrre un 


anti-contraffazione, una proposta di ac- 
cordo commerciale relativo alla protezio- 
ne della proprietà intellettuale in tutte le 
sue forme, che vede coinvolti accanto ai 
diversi stati, i maggiori fornitori di servizi 
su Internet ed i diversi enti preposti alla 
tutela del copyright. 

Come se questo non bastasse, la 


Commissione Europea sta alacremen-. 
te lavorando sulla IPRED (“Copyright 


Enforcement Directive”), una direttiva 
indirizzata da una parte ad armonizzare 
le diverse normative esistenti sul diritto 
d'autore, adattandole alla comunicazione 


. digitale e dall'altra a rinforzare le norme 


in difesa delle grandi case produttrici di 
contenuti, prevedendo anche la possi- 
bilità di un filtraggio del traffico di rete. 
Anche solo da questo è chiaro che 
la sentenza, seppure ha bloccato la 
richiesta avanzata dalla SIAE belga non 
è certo, come sembra credano molti, 


compromesso che, infine, assolve lo Sta- 


to dalle sue responsabilità e gli permette 
di continuare i suoi interessi. E se ci sarà 
un processo, questo si limiterà - forse - 
ad indentificare qualcuno che pagherà 
per tutti, mentre a pagare davvero, con 


` la propria salute, e dignità, saranno fino 


in fondo le popolazioni. 

E infatti già sale la recinzione che 
divide definitivamente vincitori e vinti, 
e sottrae da sguardi indiscreti i segreti 
militari ed industriali del Poligono. 

È davvero finita qui ? Ci si può con- 
vincere che questi dati possano far zit- 
tire l'opposizione ad una presenza che 
mortifica il territorio sotto TUTTII. ‘punti 
di vista? 

Chi pensa questo non ha capito che 
il soldato non è un lavoro qualsiasi, e 
forse ritiene trascurabile che il PISQ sia 
un luogo dove la guerra viene pensata, 
progettata, sperimentata, analizzata. Per 
poi metterla in pratica. 

Forse il Poligono di Quirra non pro- 
duce esattamente carne e formaggi... 

Buon appetito con i veri ATEAN di 
Quirra ! 


Atobiu dei Gruppi Alitogestit per lo 

Smantellamento del PISQ 

http: Ilsmantellamentopisq. blogspot. 
com 


Processo. 
Mastrogiovanni 
Lectio magistralis 
del consulente 
del’ ASL © 


Chi si era recato, martedì 29 novem- 
bre 2011, presso il Tribunale di Vallo 


| della Lucania (SA) per assistere ad una 
| “semplice” udienza del processo contro i 
sei medici e i dodici infermieri del reparto - 


di psichiatria dell'ospedale di Vallo della 


Lucania, imputati per la contenzione e. 


la conseguente morte di Francesco Ma- 


 strogiovanni, ha assistito, invece, ad una - 


vera e propria lezione magistrale tenuta 


dal consulente dell'Asl Sa3, Prof. Luigi 
Palmieri, ordinario di Medicina. Legale 


della Il Università di Napoli. 


Erano presenti in. aula solo sette dei 


diciotto imputati e per circa due ore han- 
no ascoltato, in un clima imbarazzante, il 


docente universitario che, con determi- 


nazione e chiarezza scientifica li ha ac- 
cusati di aver praticato una contenzione 
disumana e assolutamente non neces- 


saria, ricordando che il paziente quando 


è contenuto - e può essere contenuto 
solo in casi eccezionali - ha diritto, oltre 
a frequenti controlli medici, i cui risultati 
vanno registrati in cartella clinica - a 
due ore di completa libertà. A coloro che 


qualcosa che cambi in modo significativo | 
lo scenario attuale. 

Sicuramente non lo cambia in casa 
nostra, visto che l’AGCOM dovrebbe, in 
tempi brevi, presentare il testo definitivo 
della sua delibera (vedi UN n.23) che 
aveva già suscitato una discreta protesta 
prima dell’estate scorsa. 

In questa fase ci sono davvero poche 
certezze, una delle quali però è sicura- 
mente incontrovertibile, non sarà certo 
la creazione di un “Partito Pirata” e la 


| sua partecipazione alle ‘elezioni quello — 


che garantirà la libertà della comunica- 
zione elettronica. Ma di questo si tratterà 
prossimamente. 


Pepsy 
["] Il testo, in italiano, della sentenza si trova qui 


http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-bin/form.pl'?lang 
=EN&Submit=Submit&numaff=C-70/10 © 


continuano a giustificare la contenzione 
dell'insegnante libertario, parlando di 


manifesta aggressività verbale da parte 


dello stesso, il prof. Palmieri ha risposto 


‘che trattasi di reazioni normali perché 


non si può togliere al malato il diritto di . 
ribellarsi, almeno verbalmente, all’op- 
pressione, alla mancanza di assistenza 
sanitaria e - peggio ancora - ad una 
immotivata e illecita contenzione. Il con- 
sulente dell'ASL ha ribadito, inoltre, che 
dal video risulta che per quattro lunghi 
giorni a Francesco Mastrogiovanni non 
è stato dato né da bere né da mangiare, 
oltre che essere privato del rapporto 
colloquiale con i parenti e. della mobilità 
notturna e diurna. 

Mastrogiovanni “è morto per la con- 
tenzione”, ha confermato Palmieri e per 
una gestione dissennata del ricovero in 
quanto “Una sedazione così lunga non 
esiste da nessuna parte e non mi risulta 
che nel mondo ci siano stati mai pazienti 


= contenuti per 83 ore!” 


Per il prof. Palmieri sia i medici che gli 
infermieri sono responsabili della morte 
di Mastrogiovanni: i medici non lo hanno 
visitato e non visitandolo non gli hanno 
potuto diagnosticare eventuali cure di cui 
il paziente aveva urgente bisogno. Nel 
corso dell'udienza un avvocato ricorda al 
consulente dell'ASL che il paziente veni- 
va controllato attraverso la telecamera, 
ma il docente universitario ha risposto 
che negli Stati Uniti d'America, quando 
un paziente è contenuto anche per poche 
ore viene dotato di un pulsantino al dito 
attraverso il quale può chiamare in qual- — 
siasi momento gli infermieri per essere 


| sciolto e per qualsiasi altra necessità e 


poi, aggiunge, la telecamera ha docu- 
mentato “quello che è stato fatto, ovvero 


‘non è stato fatto al Mastrogiovanni”. 


._ Unaltro dato importante, sottolineato 
dal perito dell'ASL, riguarda i vaiori clinici 
di Mastrogiovanni i quali, pervenuti solo il | 
3 agosto, risultavano alterati (la creatina 
chinasi a 2719 e la proteina c reattiva 
a 112,28) e a leggere bene questi dati 
risultava, a parere del consulente, in atto, 
da due o tre ore, un infarto e ha concluso: 
“Se la condotta dei sanitari fosse stata 
corretta il paziente poteva essere ancora 
oggi vivo!”. E’ stata raccolta, alla fine 
dell'udienza, la testimonianza dell’infer- 
miere Adriano Cirillo, che venne chiama- 
to alle ore 8 della mattina del 4 agosto 
2009, per eseguire un elettrocardiogram- 
ma sul corpo di Mastrogiovanni privo di 
vita da almeno sei ore. Il presidente del 
Tribunale; dott.ssa Elisabetta Garzo, ha 
fissato la prossima udienza per martedì 
13 dicembre 2011, alle ore 14. 


Angelo Pagliaro . 


Per ulteriori informazioni: 
‘www.giustiziaperfranco.it 


genda 


Carrara 
Realtà + utopia. 


L'Associazione Biblioteca Archivio 
Germinal di Carrara organizza:17 dicem- 
bre 2011 “Pecore nere. Pratiche di auto- 

‘organizzazione, resistenza e libertà” con 

il Comitato NoTav - Comitato L'Aquila 3:32 

-ore 17:00 nella Sala della Resistenza 
del Comune di Carrara: 


Carrara 
Vivere senza padroni 


Per il ciclo “vivere senza-padroni” do- 
menica 11 dicembre alle 17,30 sarà pre- 
. sente a Carrara, presso il circolo culturale 
anarchico G. Fiaschi, il compagno Colby 
di Modena, che ci racconterà l’esperienza 
e la storia del centro sociale Libera, un 


altro esempio di pratica autogestionaria . 


sgomberato dal comune e polizia alcuni 
anni fa. 


Carrara 
Una giornata al 
Fiaschi 


Il Circolo culturale anarchico di Car- 
rara, oggi intitolato a Goliardo Fiaschi, 
fu fondato nel 1974 da Belgrado Pedrini, 
Giovanni Mariga, Fiaschi e Sergio Raven- 
na, sostenuti dal movimento anarchico 
carrarese. Alla morte di Goliardo (2001) il 


circolo è stato portato avanti da un colletti- 


vo. Pedrini, Mariga e Fiaschi negli. anni 70 
| venivano da lunghe pene detentive. Il par- 
tigiano Pedrini è universalmente noto per 
Il galeone. Il padovano Giovanni Mariga fu 
un combattente partigiano valoroso, che 
| rifiutò la medaglia al valor militare. Anche 
Fiaschi, giovanissimo, aveva combattu- 


to da partigiano; negli anni 50 andò in 
Spagna per attentare al dittatore Franco, 
ma fu arrestato e scontò 17 anni di car- 
cere. Su Goliardo è quasi pronto un bel 
libro dello storico Gino Vatteroni. Sergio 
Ravenna è stato un attivista anarchico 
nel secondo Dopoguerra. Sono migliaia 


le persone passate dal circolo, non solo 


note come Murray Bookchin e Abel Paz : 


il frutto più maturo del passaggio continuo 


è forse la generazione di militanti che oggi 
ha fra i 30 e i 50 anni e si è formata tra 
i tavoli di via Ulivi 8. Il circolo è sede di 
incontri e conferenze. Qui sono disponibili 
riviste anarchiche, magliette, CD, DVD e, 
accanto a classici come Errico Malatesta 
e Camillo Berneri, il meglio dell’editoria 
anarchica. L'11 dicembre è una data 
importante per gli anarchici: è l’anniver- 
sario della morte (1958) del sindacalista 
Alberto Meschi; è una data prossima al 
15 dicembre, in cui fu ucciso Giuseppe 
Pinelli, ingiustamente implicato nella 
strage di Piazza Fontana (12 dicembre 


1969). Domenica 11 dicembre saremo al 


Gogliardo Fiaschi dalle 10.00 alle 20.00 
per ribadire la vitalità dell'’anarchismo e 
incontrare chiunque venga a trovarci. Alle 
15.30 ci sarà la presentazione di Libera. 
Una sconfitta vinta, un libro a cura del 
centro sociale Libera di Modena. 

Circolo culturale anafchico Goliardo 
Fiaschi 


Bologna 
Frocessione 


Appuntamento l’8 dicembre dalle ore 


20 per le vie della città. “...Le chiese son 
botteghe e i preti son mercanti, vendono 
madonne e santi e a noi ci credono vecchi 


. @ poveri ignoranti...” 


Per info vedi: antica.noblogs.org 


Milano 
In ricordo di Pinelli. 


Nel quarantaduesimo anniversario 


della uccisione del ferroviere anarchico 


Mercoledì 14 Dicembre - alle ore 21 - 


Allo Spazio Autogestito di via Micene ` 


- Milano (zona San Siro): | 
“Addio Lugano bella” ( registrazione 


con G. Gaber, E. Jannacci, L.Toffolo, O.. 


Profazio, S. Pisu) 


Un marmo in ricordo di Pinelli, nel 


‘percorso da Carrara a Milano 


La testimonianza di Paolo Braschi: 
vittima della repressione di Stato (aprile 
1969) come anticipazione della “strage di 
piazza Fontana” | 

Lello Valitutti (in collegamento): testi- 
mone scomodo quando Pinelli fu ucciso 

Con la partecipazione di Silvia e Clau- 
dia, le figlie di Giuseppe Pinelli 

Lotte di ieri, lotte di oggi: la “resistenza” 
continua 


il.’coro micene” accompagna lo sco- 


primento della lapide dove Pinelli abitava 


“Spazio Micene” Federazione Anar- 


chica Milanese - FAI, Unione Sindacale 
Italia - U.S.I. AIT - Milano 


Ragusa 
Ricordando Franco 
Leggio 


Avanti, avanti, avanti! Con la fiaccola 


nel pugno e con la scure. anniversario 
della scomparsa dell’anarchico Franco 


Leggio. Società dei Libertari, via G. B. ` 


Odierna, 212 — Ragusa 


Sabato 17 dicembre 2011 — ore 17.30 


del film: Franco Leggio, un anarchico di 


a cura di RedB SL, ROOT... AE pe ? i ne | 
___DPEVI ca MENGE 


Ragusa, di Pino Bertelli 
Conferenza: Natale Musarra: Franco 
Leggio e Paolo Schicchi - l’anarchismo 
glorioso 
- Pippo Gurrieri: L'eredità politica e 
umana di Franco Leggio 
Al termine: brindisi in onore di Erano 
Gruppo Anarchico di Ragusa 
Federazione Anarchica Siciliana. 


Ragusa 
Serata atea e anti- 
. clericale 


26 dicembre 2011 Società dei liber- 
tari, Ragusa, via G. B. Odierna, 212 


Ore 18, proiezione del film di Larry Cha- 


les: RELIGIOUS - provare per credere 
(2008) | 

Ore 19,30, dibattito sul fim 

Ore 21, cena anticlericale. 

La cena ha un costo di 10 euro. 

Per prenotazioni scrivere una mail a: 
associpazia@gmail.com 


L'importo va versato anticipatamente 


alla Società dei Libertari, tutti i lunedì, 
mercoledì, venerdì e sabato, dalle ore 
18 alle ore 19. 

Associazione Ipazia 

Atei, agnostici, liberi pensatori a an- 
ticlericali 


Marghera 
Culture e poteri 


| Sabato 10 dicembre alle ore 17.30 
presso l'Ateneo degli Imperfetti in- via 
Bottenigo 209 a Marghera (Venezia) 
presentazione del libro “Culture e poteri” 
di Stefano Boni (Elethera editrice). Sarà 
presente |’ autore. 


Cile 

Assalto alla comunità 

autonoma Mapuche 
Sabato 26 novembre alle sette del 


mattino è stata assaltata la comunidad 
autonoma de Temucuicui, 


condotto da circa duecento carabi- 


.neros che hanno sparato un'enorme ‘ 


quantità di lacrimogeni sia contro le 
case che contro la gente, inclusi molti 
bambini. In questo periodo è anche in 
corso un processo contro sette mem- 


bri di questa comunità Mapuche ac-. 


cusati di terrorismo dallo stato cileno. 
Non è da escludersi che l'assalto 
alla comunità autonoma sia stato un 


atto di ritorsione collettiva contro la co- 


. munità da cui viene Jorge Huanchiul- 
lan, il compagno che il mese scorso 
ha compiuto un “tour” in Europa, con 
diverse tappe in Italia, per denunciare 
le violazioni compiute dallo stato cile- 
no contro i Mapuche. 


Fonte: 
Da una corrispondenza dei compa 
gni Mapuche 


| Egitto 
Elezioni e piazza in- 
lutto . 


Prima Mubarak, poi i militari e ora. 


“i religiosi”? Si potrebbe riassumere 
così lo stato d'animo dei molti giovani 
-rivoluzionari che nelle ultime settima- 
ne sono scesi in strada al Cairo, ad 


Alessandria, a Suez. e in altre parti: 


del paese.. | 

Le elezioni infatti hanno visto il suc- 
cesso dei partiti islamici: Giustizia e 
libertà, il partito del Fratelli musulmani 


ha ottenuto il 36,62%, gli integralisti. 


salafiti di AlI-Nur il 24,36% e il mode- 
rato Al-Wasat il 4,27%. Risultati che 
sembrano rafforzare l’impressione di 

una ‘rivoluzione rubata” dagli istamisti. 


Così, dopo giorni di proteste di 


piazza contro il Consiglio supremo 


| | comunità ` 
. autonoma Mapuche: L'assalto è stato 


delle forze armate di Hussein Tantawi, 
l'atmosfera in piazza Tahrir era meno 
battagliera venerdì 2 dicembre quan- 
do non più di un migliaio di persone 
ha partecipato alla marcia per com- 
memorare le 42 vittime degli scontri 
con le forze dell'ordine nei pressi del 
ministero dell’interno della settimana 
precedente. | manifestanti hanno sfi- 


lato per le strade del centro del Cairo . 


portando in spalle le bare simboliche 
dei manifestanti morti durante le vio- 


lenze. Vedremo quel che accadrà nelle 


prossime settimane: probabilmente 
militari e Fratelli musulmani non avran- 
no problemi a trovare una mediazione 
per la spartizione del potere, ma la 
situazione sociale del Paese rimane 
incandescente e bisogna vedere se i 


nuovi padroni riusciranno a tenere il. 


coperchio chiuso di una pentola pronta 
a scoppiare di nuovo. 


Fonti: 

http://www. sljazesra. com/indepth/ 
spotlight/egypt/ 

http://www.radiondadurto. 
0rg/2011/12/02/egitto- -piazza-tahrir- 
in-lutto-manifestazione- -per- -le- vittime- 
della- -repressione/ 


Giappone 
Ancora pena di. morte 


Tredici adepti della setta Aum 


Shinrikyo giudicati colpevoli per aver. 


compiuto l'attacco al gas sarin nella 


metropolitana di Tokyo nel 1995 sono 


a imminente rischio di esecuzione. 
Sono stati giudicati colpevoli per i 
loro rispettivi ruoli nell’orchestrare e 


nel realizzare l'attacco con il gas, che 


comprendono omicidio, rapimento ed 


| esperimenti con armi chimiche e biolo- 


giche. Il ministro della giustizia si trova 
sotto forte pressione per mandarli a 
morte prima del 2012. In Giappone 
sono state eseguite esecuzioni per gli 
scorsi 19 anni consecutivi. AI momento 
ci sono circa 220 persone nel braccio 
della morte e l’ultima esecuzione è av- 


venuta il 28 luglio 2010 quando sono 


state giustiziate due persone. Le pene 
sono eseguite per impiccagione e ge- 


neralmente sono eseguite in segreto. 


Fonti: 

http://www. astrangefruit org/index. 
php/it/. . 

Map adao dibh ali- 


 ta.org/special/penam.htm 


. Isreale-Palestina 
Cortei congiunti . 
contro l'occupazione 
Giovedì 22 novembre diverse mi- 

glia di persone hanno manifestato a 


Tel Aviv contro il progressivo espan-. 


dersi delle colonie ebraiche nei territori 
occupati. Erano presenti gli anarchici 


contro .il muro; sono state compiute 
azioni simboliche (lancio di uova). 


contro la sede del Likud cui la polizia 


ha risposto con i lacrimogeni. Cortei 


congiunti di isrealiani e palestinesi si 
sono tenuti anche a Bil’in, Nabi Saleh 
e al Walajah, in tutti e tre i casi attac- 
cati dall'esercito isrealiano. 


Fonte: 


http://news. infoshop. org/article. | 


php?story=20111122151633203 


Durban 


Baraccati e contadini 


contro il summit 
ONU 


Decine di. migliaia di sudafricani 
sono scesi in strada sabato 3 dicem- 
bre a Durban, in occasione del summit 
ONU sul clima. C'erano i movimenti 
sociali, i sindacati e la società civile. 
Tra i movimenti le realtà più forti erano 
quelle dei baraccati e dei contadini, 
ancora in attesa di una vera riforma 


‘agraria. A guidare i sindacati c’era 


invece il COSATU, sindacato di lotta 


ma anche di governo (da sempre 


cinghia di trasmissione dell’ANC nel 


mondo del lavoro), che chiede al pri- 


mo ministro sudafricano di creare un 
milione di posti.di lavoro finanziando 
l'economia verde. 

Il corteo ha messo in chiaro ae 


pressati dalle esigenze della crisi 
‘economica, i paesi più industrializzati 
. abbiano disatteso ogni promessa 


sulla riduzione dell’inquinamento e ha 
rivendicato una giustizia sociale che 
non può essere disgiunta da una rivo- 
luzione ecologica sempre più urgente. 


Fonti: 

http://mg.co.za/ 

http://www. amandlapublishers. 
co.za/ ` 


Cina I 
Nuovi scioperi e 
proteste. 


Giorni di sciopero per migliaia di la- 


voratori dell'azienda elettrica di Singa- 
pore Hi-P International a Shangai a se- 
guito della decisione di spostare parte 
della produzione in un’altra provincia 
cinese, licenziando così oltre mille 


operai senza preavviso e con magre - 
compensazioni. La fabbrica che lavora 


in appalto per le principali società di 


| elettronica (Apple, Motorola, Rim e 
: Hp) ha deciso di spostarsi in aree della 


Cina dove il costo della manodopera, 
del terreno e degli spostamenti è an- 
cora più basso. Da qui la rabbia degli 
operai che è sfociata in scontri con la 
polizia, protesta che si sta diffondendo 
in tanti altri luoghi della Cina anche a 


causa della congiuntura economica. 


e della nuova ondata recessiva alle 


porte che sta seriamente print 


le esportazioni cinesi. 


Fonti: 
http://www. infoaut. org/index.php/ 
blog/conflitti-globali/item/3386-shang- 


 hai-scontri-operai-polizia 


http://www.clb.org.hk/en/ 
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bilancio n° 36 al 02/12/11 


ENTRATE 


ABBONAMENTI | 
MASLIANICO: G.Pisilli, 65,00; 
ROMA: D.Lamanna, 50,00; ANCONA: 
J.Frey, 65,00;. PALAZZOLO SULL'O- 
GLIO::D.Zanñi; 65,00; FIRENZE: 


.L.Biondo, 50,00; MONTE S.ANGELO: 


N.Piemontese, 65,00; PAGANI: P.Pepe, 
35,00; MISTERBIANCO: S.Anfuso, 


‘ 55,00; MODENA: Centro di Documenta- 


zione, 55,00; BENEVENTO: B.Gallucci, 
65.00: BURZIO: G. Colletti, 55,00. 
Totale € 625,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 
VERNASCA: A_Androni, 80,00; 
PARTINA: M.Benucci, 80,00; 

LA SPEZIA: B.Corsini, 100,00. 

Totale € 260,00 


SOTTOSCRIZIONI | 
MILANO: Aurora e Paolo, ricordando 
Amelia Pastorello e Alfonso Failla, 
1000,00; FIRENZE: S.Soriano, 50,00. 


Totale € 1.050,00. 
TOTALE ENTRATE € 1.935,00 
USCITE 

stampa n°36 € 440,70 
spedizioni n°36 € 640,00 
lavorazione spedizioni n.36. € 55,00 
TOTALE USCITE € 1.135,70 
saldo n°36 € 799,30 
saldo precedente -€ 708,49 
SALDO FINALE € 90,81 


hai rinnovato 


l'abbonamento 


ccp. 89947345 

 intestatoa © 
Federico Denitto 

=- CP 812, 
341 00, Tiestg centro 
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a cura della Commissione Lavoro. 
della Federazione Anarchica Milanese 
bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


bel lavere 


Non ci affonderetel 


Cinquantotto lavoratori sotto licen- 


ziamento. Cinquantotto famiglie che 


rischiano di finire in mezzo ‘alla strada 
‘perché il padrone del Cantiere Navale 
di Trapani ha deciso di liberarsi di noi e 


distruggere una delle realtà produttive 


più importanti di questa città. 
Un'operazione di macelleria sociale 


vergognosa che non trova o 


© ni. Le commesse. 
._ per il Cantiere non sono mai man- 
cate. È mancata, invece, una gestione 


sana e lungimirante da parte dell'azien- - 


da che, adesso, vuole tagliare i costi 
tagliando i posti di lavoro. 

Noi non ci siamo mai arresi. Due 
mesi di presidio permanente davanti 
i cancelli del Cantiere, discussioni, 
assemblee, solidarietà. Ci siamo sentiti 
e continuiamo a sentirci abbandonati 
da chi, sulla carta, dovrebbe tutelare | 
nostri diritti. E allora abbiamo preso in 
mano il nostro futuro e ci siamo costituiti 
. in Collettivo autorganizzato per difen- 
dere il nostro lavoro. Su sollecitazione 
‘ della Prefettura abbiamo persino fatto 
delle proposte minime —- contratti di 
solidarietà o prolungamento della cassa 
integrazione — per evitare il disastro 
della mobilità, ma il padrone vuole solo 
licenziare. 

E allora ci siamo presi quello che è 
nostro, quello che abbiamo fatto con le 
nostre mani e i nostri sacrifici: abbiamo 
occupato la petroliera “Marettimo M.”. 
Siamo preoccupatissimi per il nostro 
futuro ma siamo determinati: non scen- 


| ben visibile la presenza libertaria, con 


il Gruppo Anarchico “Salsedo” di Tra- 
pani - che ha sostenuto politicamente 


e logisticamente l'iniziativa - e alcuni. 


compagni giunti da Palermo per portare 
la loro solidarietà. 


FAI - Trapani 


Ospedale San Carlo: 
Sindacati uniti con- 
tro lo sciopero 


Finalmente l'assemblea generale del 


San Carlo (Milano) era riuscita a pronun- - 


ciarsi e aveva decretato lo sciopero per 
tutta la giornata per.il 4 novembre a s0- 
stegno della vertenza aziendale. Quan- 


‘do il Direttore Generale lo ha appreso 
dalla stampa si è raggelato. Non da. 


meno è stata la reazione dei sindacati 
presenti in azienda non essendo riusciti 
ad ostacolare le votazioni in assemblea: 
quella dello sciopero dell’intera giornata 
la ritenevano una risposta eccessiva. Da 
subito hanno criticato il metodo dell’indi- 
zione dello sciopero fatta direttamente 
dalla RSU aziendale, mentre si riteneva, 
in particolare la Cgil, che era compito 
delle strutture sindacali. 

Da subito è iniziata un'azione con- 
centrica, direzione aziendale da una 
parte e sindacati dall'altra, per ostaco- 

E 


deremo dalla nave finché non ci verran-  ™ 


‘no date risposte concrete. Quello che 
vogliamo è il diritto, conquistato in anni 


di lavoro e dedizione, a poter vi vere . „i 


una vita dignitosa e garantire sicurezza 
| al nostri figli. La città di Trapani non può 
permettersi questo sfacelo occupazio- 
nale: anche altre aziende minacciano 


di licenziare, e sarebbe auspicabile che ` 


tutti i lavoratori trapanesi si unissero 
per fare fronte comune contro i ricatti 
padronali. Noi non vogliamo pagare per 
colpe che non sono nostre. 

Per questo manifestiamo e manife- 
steremo: abbiamo bisogno della solida- 
rietà di tutti, abbiamo bisogno di sentire 
il sostegno di tutta la città! 

Collettivo dei Lavoratori in Lotta del 
Cantiere Navale di Trapani 

Con il sostegno di: 

Arci aMalaTesta 

Coordinamento per la Pace 

Giovani Comuniste/i 

Gruppo Anarchico “Andrea Salsedo” 

Rifondazione Comunista Trapani 


Corteo in solidarietà 
ai lavoratori del 
cantiere navale di 
Trapani 


Domenica 4 dicembre si è svolto a 
Trapani un corteo per il lavoro promos- 
‘so dal Collettivo dei lavoratori in lotta 
del Cantiere navale. Circa sessanta 
persone hanno percorso la vasta zona 
pedonale del centro storico per ribadire 


la ferma contrarietà ai licenziamenti. 


‘minacciati dall'azienda e per sostenere 
la lotta autorganizzata degli operai che 
nei giorni scorsi hanno occupato la 
petroliera “Marettimo M.”. Lo striscione 


di apertura, sul quale campeggiava la- 
scritta “Non ci affonderete!” - slogan 


della manifestazione - era tenuto dai 
familiari degli operai in lotta. Con un 
massiccio volantinaggio e frequenti 
interventi al megafono sono state spie- 
-= gate alla cittadinanza le ragioni della 

| protesta e le fasi della vertenza. Sempre 


larne l'attuazione. C'è stata anche la 
oggettiva complicità della Commissione 
di Garanzia che ne ha ritardato l’attua- 
zione non concedendo l’autorizzazione 
per il 4 novembre e neppure per l'11 
novembre (il primo spostamento da 
parte della RSU), mentre per la data 
indicata successivamente per il 17 
novembre, giorno di sciopero generale 
proclamato da alcuni sindacati di base, 
non si è riusciti ad arrivare per l’azione 
combinata tra direzione aziendale e 
sindacati. Infatti, in un incontro tra le 
parte, convocato una settimana prima 
dello sciopero, è stata prospettata una 
pre-intesa, che pur molto al di sotto 
delle richieste, è stata sottoscritta dai 
sindacati in azienda e dai delegati 
RSU presenti che fanno riferimento 
ai rispettivi sindacati. Si sono rifiuta- 
ti di sottoscrivere PUSI aziendale, il 
sindacato autonomo degli infermieri e 
il compagno Gianni Santinelli — USI, 
attuale coordinatore RSU: 

Degli arretrati delle “risorse aggiun- 
tive regionali” (anni 2008-2009-2010) 
che ammontavano a 1.029.124 euro, 
se ne offrono 700 mila, con impegno 
al pagamento nel febbraio 2012, salvo 
impedimenti da parte del governo (cosa 
abbastanza facile per la situazione che 
stiamo attraversando). Sul mancato 
versamento del contributo previsto 
dall’art. 40, a favore del “fondo fasce” 
per i lavoratori, previsti per gli ultimi 5 
anni circa un 1.000.000 di euro, se ne 
offrono 400 mila. Sono scomparsi i conti 


presentati dalla stessa azienda nel cor- 
so del precedente incontro in prefettura, - 
sugli arretrati contrattuali, completa- 


mente negati. Sul tempo di vestizione 
sul posto di lavoro sono riconosciuti 12 
minuti, con recupero arretrati di 3 anni, 
ma rimandando a trattativa futura per 
la definizione delle categorie spettanti 
e gli ambiti in cui verrà applicata. Un 
accordo, ripetiamo , molto a ribasso. 
Mentre il compagno Gianni Santinelli 
non ha ceduto alle pressioni sindacali 
che chiedevano la revoca immediata 
dello sciopero del 17 da parte della RSU, 
fino a quando l'assemblea dei lavoratori 
non si pronuncerà in merito, i sindacati 
firmatari hanno inviato la comunicazione 
di sospensione dello sciopero pur non 
avendolo mai dichiarato. L'assemblea 
generale, tenutasi il 16 novembre, ha 


evidenziato tutte le contraddizioni ali- 


mentate dalle “truppe cammellate” dei 
sindacati firmatari. Si è profondamente 


| spaccata e per una risicata maggioran- 


za di 20 voti ha prevalso l'accettazione 
della pre-intesa. L’amara considerazio- 
ne è quella di constatare, come troppo 
spesso accade purtroppo, che quando 
i lavoratori provano ad alzare la testa 
una azione concentrica, da parte delle 
aziende e dei sindacati, concorre a far 
sì che la testa dei lavoratori si abbassi 
nuovamente. 


Esselunga: contro la 
‘precarietà, lo 
sfruttamento e i 
licenziamenti politici! 


La lotta degli operai delle cooperative 
di Esselunga è la nostra lotta! 
Domenica 27 novembre, dopo due 


giorni di sciopero che hanno bloccato il. 
reparto “salumeria”, 


ha messo in atto un'azione squadrista, 
attaccando gli scioperanti in presidio 
con una cinquantina di crumiri, anche 
esterni al reparto. 

L'azione non aveva solo l’obiettivo di 


garantire lo svolgimento della produzio- 


ne nei reparti della merce fresca (dove 
cioè il danno economico di uno sciopero 


è più alto e immediato), ma soprattutto . 


quello di far scontrare gli operai fra loro, 
per poter poi criminalizzare lo sciopero, 
isolarne i protagonisti principali e tentare 
di alzare il livello repressivo. 

Non è un caso che l'attacco si è 


‘dato nella più totale assenza delle forze 


dell'ordine, (di solito presenti in gran 
numero quando è in corso un picchetto). 
La vittoria in questa vertenza, infatti, 
non sarebbe decisiva solo per le sorti 


di 15 licenziati e delle loro famiglie, ma 


darebbe coraggio a tutti i lavoratori che 


| si trovano in una condizione estrema di 
‘precarietà e di ricatto, e che possono 


confidare solo sulle proprie forze, sulla 
propria mobilitazione indipendente 
A maggior ragione dopo la grave 


il consorzio Safra, 


provocazione di domenica é quindi im- 
portante un segnale di solidarietà e di 
resistenza, lavorando per costruire una 
campagna permanente di opposizione 
ai piani di sfruttamento padronali e ai li- 
cenziamenti politici che stanno attraver- 
sando tutta l’Italia. Una campagna che 
sappia unire gli operai delle cooperative, 
emblema del moderno sfruttamento, con 
quelli delle fabbriche della cintura mila- 
nese espulsi dal ciclo produttivo tramite 
licenziamenti di massa, affiancati da tutti 
i soggetti che subiscono la precarietà 
diffusa e dagli studenti. La lotta degli 
operai di Esselunga è un’esperienza im- 


portante anche in questo senso e deve . 


favorire lo schieramento di tutte quelle 
realtà che si oppongono alla politica di 
super-sfruttamento e sacrifici coi quali si 
vuole imporre ai lavoratori il compito di 
risollevare le sorti di un sistema econo- 
mico in profonda crisi su scala mondiale. 

Sabato 10 Dicembre sciopero con 
manifestazione alle 14,30 ai cancelli 
della Esselunga di Pioltello. 

SI Cobas 


Sciopero e presidio 
«davanti a Montecitorio 


La vicenda dei lavoratori della Mi- 
lano90, azienda che fornisce servizi 
alla Camera dei deputati e che, ai primi 
annunci di tagli alla cosiddetta Casta 
aveva annunciato il licenziamento di 
350 lavoratori su un totale di 530, ha 
prodotto un primo effetto: lo sciopero dei 
lavoratori che a gennaio perderanno il 
posto di lavoro. s 

Si tratta di lavoratori che curano il 
servizio di mensa, pulizie e posta in un 
prestigioso palazzo nel centro di Roma, 
Palazzo Marini, dove si trovano gli uffici 
di numerosi deputati ed il cui contratto 
affitto è stato rescisso dallo Stato «E 
invece di mettere in mobilità 100 lavo- 
ratori, quelli impiegati in quell’edificio, 
ce ne ha messi 350, su 530 complessivi 
della società», dice una lavoratrice. 

Il 30 novembre scorso i lavoratori 
hanno indetto uno sciopero e hanno 
tenuto un presidio davanti la Camera 


dei deputati. “Torneremo anche domani. 


350 di noi rischiano di andare a casa dal 
prossimo già dal prossimo 31 dicembre, 
quando palazzo Marini 1 chiuderà. 
Non possiamo permetterci di perdere il 
lavoro”. Perdere quei 900 euro al mese 


| (la busta paga di lavoratori inquadrati 


con un contratto turistico alberghiero), 
ché in alcuni casi sono l’unica entrata 
economica della famiglia. Per questo 
da lunedì scorso sono in assemblea 


permanente “apriamo soltanto i locali, 
racconta un lavoratrice, ma non faccia- - 


mo le pulizia. né serviamo ai tavoli”. “AI 
danno però —- denunciano i lavoratori — si 
unisce la beffa: i contratti stipulati con 


la Camera, prevedono che i servizi, in. 
caso di sciopero, vengano comunque 


garantiti”. In caso di inadempienza i la- 
voratori rischiano una denuncia pénale. 


Inghilterra: 2 milioni 
di lavoratori pubblici 
in sciopero 


Il Governo del conservatore Came- 


ron prosegue in una politica dei tagli. 


alla spesa pubblica che sta conducendo 


"l'Inghilterra verso un incremento della 


povertà tale che, recentemente, è stato 
trattato dalla stampa il fenomeno delle 


migliaia di persone che non possono. 


più neppure concedersi il lusso del 
riscaldamento dell’abitazione (Guar- 
dian 1/12/2011), mentre, a fronte di un 
aumento esponenziale dei senza casa, 


secondo stime ufficiali più di 900.000 


abitazioni sono lasciate sfitte dai pro- 
prietari. 

Lo scorso 30 Novembre, contro Il 
piano di tagli alle pensioni del settore 
pubbiico, in Inghilterra si è svolto il 
più partecipato sciopero generale dei 
pubblici dipendenti, che per numero di 
adesioni ha addirittura superato quelle 
dello sciopero generale del lontano 
1979, quando scesero in sciopero circa 
1.900.000 lavoratori. 

- Oggi, sono calcolati.in 2 milioni i. 
dipendenti statali che hanno aderito 
alla agitazione indetta dalle TUC, cui si 
sono unite altre 29 sigle sindacali minori, 
tanto che il 60% delle scuole del paese 
sono rimaste chiuse e circa 6.000 ope- 
razioni non urgenti sono state sospese 
negli ospedali del paese. Anche nel 
Galles lo sciopero è stato massiccio . 
(circa 130.000 adesioni) e in Scozia 
(300.000). Ma questa volta lo sciopero 
non ha colpito sono i settori tradizional- 
mente sindacalizzati, perché astensioni 
dal lavoro di decine di migliaia di per- 
sone si sono avute anche tra doganieri, 
postelegrafonici, lavoratori dei servizi 


- sociali, dei tribunali, dei Ministeri, delle 


biblioteche pubbliche, della pulizia delle 
strade, dei centri di collocamento, delle 
mense scolastiche, tra gli ispettori delle 
imposte, i paramedici, negli uffici passa- 
porti, tra impiegati civili della polizia, nei 
servizi portuali e aeroportuali ecc,ecc. 
A Liverpool, un ispettore del Tunnel 
della Mersey, in sciopero per la prima . 
volta in 35 anni di carriera, ha dichiarato — 


“Sono inferocito perché dovrò pagare il 


50% in più quale versamento per la mia. 
pensione e sono inferocito perché dovrò 
lavorare ancora più a lungo per avere, 
infine una pensione più bassa”. 


‘Cina: vittoria dei 
lavoratori alla Citizen 
Watch 


Dopo undici ininterrotte giornate di 
sciopero, la lotta dei-1.100 lavoratori 


` della Citizen Watch di Shenzen (Cina 


meridionale) ha raggiunto il suo obbietti- . 
vo nonostante un intervento della polizia 
abbia portato all'arresto di numerosi 
lavoratori. 

La direzione dell'azienda, di proprie- 
tà della giapponese Citizen, ha alla fine 
ceduto ed ha accettato di accordarsi 
con i lavoratori sui punti che erano stati 
il motivo della agitazione: ottenere una 
pausa di 40 minuti retribuita durante l'o- 
rario di lavoro straordinario, un aumento 
della indennità pensionistica a carico 
della azienda, un aumento della somma 
a disposizione del personale per l’acqui- 
sto di una abitazione e una indennità per 
il lavoro svolto in un ambiente esposto 
ad elevate temperature. 

| lavoratori avevano infatti posto l'in- 
dice sul fatto che le condizioni di lavoro 
a Shenzen erano sotto molti aspetti 
peggiori di quelle dello stabilimento ge- 
mello di Donguan, migliorate dopo che 
uno sciopero dei 3.200 addetti era stato 


. indetto solo tre mesi fa. Ad esempio, a 


Shenzen sin dal 2005 era stata resa 
obbligatoria un’ora di straordinario al 
giorno, le pause per i bisogni corporali 


‘ erano fissate a tempi predefiniti e le 


multe erano all'ordine del giorno. 

Da sottolineare come lo sciopero alla 
Citizen di Shenzen presenti le stesse 
caratteristiche degli scioperi alla Honda 
nella primavera del 2010. Anche in que- 
sto caso, infatti, pur avendo scavalcato 
i sindacati di regime, l'agitazione non 
è stata repressa dal governo che mira, 
in tal modo, ad aumentare i consumi 


‘ interni, ancora una volta a spese di una 


multinazionale di estera. 
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